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COMMOVENTE MANIFESTAZIONE DEL CENTENARIO DELL'UNIONE ALL'ITALIA 


Affettuoso incontro del Friuli 
con i suoi fieli ritornati dall'estero 








giormala 





musa rei 


del commento dell'unione 


to par 





Friuli al- 
inalli- 


fi iii» 





iù Visio vussiloà li 
Ma bon E 


ta tuti i feiulami, che 





menticaliile. asi l'iammo 
sl sommo stretti ina 
torno al fratelli per caprimer Loro la giola 
“GI Il'incosiro, pet riaffermare n Apumnta 

+ dura necissltà © per libera scelia è 
rivons lomiani dalla pairia piccola e dal: 
la granile, che il Friuli e VItalla non li 
no dimenticati, e amzi gunrdano ad 
cone all'espressione più genvina del 


le cepacità della nostro gente 






Con il popolo, all'imponente convegno 
orsanirmio dall'Emte « Friuli nel 
do » sorretto dall'appaggio morale e ma 
terlale «del presidente della Hagione, 
Hermamti, 
cia, prof, Hurtula, 


Mati 


nm, 





e del presidente della Provin 


hanno evoluta esssri 


le amutorita; «da quella governativo è re 





gionali a quelle provinciali e «i tutti i 


Comuni fra Livenza è Matiscao, fra la 


guna © Alpi carmmicho:; 

} 

pa 
i ' I 

uma chiara insssa a pria ibell'alnuale al 


e mom per LTL SETIti= 


se, formale atto di mdesiane, hensi per 
iuartomn mazionala è locale & fer Un Di 


1anbile impegno di non lasciare nul: 





Pa 
la ibol asa CIBOr 
um ri» 


la di inbratato allimthe 


ragla ali Prede subils:n 


perinno passi VErSO la defi. 


CiIeerTiIO 


im quale 






a soluzione d'un problema che assil- 
i sigrana, 
tà gravemente coloro ni quali 


fidate le sorti della così pubblica, 





nssilla ma 





i non 
sono al- 


Quello snkgratorlo è un problema che 
chiarezza di 
ssa sicurezza di prospettive, 
soglio rischiare un insuccesso che farel- 
ba precipitare l'attuale situazione 
pi grave; vn risslto per E 
assardo pretens 
ua reali che, pure i 


và inspossnilo I vedute è 


ne 


fim iano 







aneani 


pr ché è lere Vimmsodial 











in fase d'isestamento, paese BT L! 
aspetti d'incertezza # di pressecipazi 
Questo, in sostanza, è stabo dro ssplici. 





lame ne — fetuzà sollinbisi è sensa damn: 








iti del vallo è 
idel Friuli d'oggi 

sì sono rivolti ngli 
sali hanno compresi che lla 


la serletà di propositi 


nosi connmiuliaar 
soriale 


dai wari 





tua 





dell'Italia è 
oratori cli 
ad @ 








mea da Li dal pedi 
Smi gradini dell'altare 
î he tu pes Mo di pezzo 










lavora 


militare, 
«(iis Ereacoara » di Toremia. 


T euidoni cei « Fopodire n 
affreverso ma Frrrario Fensio per Faggio 


ST avast 


foto 


nam 


migliore, 


tale non 


provwivere, bensi 
quabora ln veda è 
elungerla oltre Vorizzonte dli 
elstemazione più sicura e reddit 


desideri 


I nost 
achbsttere 


monconi € 
per i Lora mipoti si prepom un avvenire 
l'esoda dalla 
l'estrema 
l'afto voloni: 


mi «di 


do afriscimue 


in eum 


BErÙ 


ri emigrati 


recai 


fe Mum 


ri 


mrisitmroa 


arernmi 


sidleravano qpomoscare squame 


siero, & 


great rad mana 


moggiore 


e, il gonfalone della cità di Udine, decorato dl 
» alcune giovani, in costume friulana, del gr 
(Foto 1° 


quale la 


ili Phi is sul fragia si 





da cnrena d'allim 


ani È 






a phe 


lo scerilid: a 


loro figli 









ana 
lasogno 





mancati; de 
focsa il pe 


misuni ilell unu giloi, 





SALO 


Liber, Jatorno alla corima iaia i pico ale 
i madaglio d'oro al 
falli loviatico 


dt 


Tarcento ) 


, finire i Ulma dl 27 


terra ma 

per se 
irbo ei mha 
lena rag 





agposlo patf lo celebrazione 
en, dapa la Messa in duomo, il ten 





Udebendo 


delle aiutorità crentrali è locali: è 





ibosidorio mon è amilato delusa. 1 


nernliaza la parola del carl. 


ssa lagboie del 





Ambaniiatti, ché è stata uu 





sf i #1 
sgcrificio alei È 





Fralaù puninalizzazione degli affanni che 


mon da nggi tiarbano la strcaità dei po 
pali ; hamiò vista nel rappresentante del 
Boito 


— il asa. Giorgio Mira, 


Governa 
wililetto nl pi alblemni 


chie ha 


are relari 





dell vi grazione WET Linn un è 





sala eosnscenza «li altune E UNA Tura 





lsîanse del momda del 
ntto nl 


Li poet le 





lara È hanno devuto dare siro 


prwsinli nba ilella (siunia regionale, dott, 


(riacomeiii — il «quanile rappresentava il 
paresi 
gli Stai Uniti per uma se 
son gli espomenti della 
blbtricana è per ale un 


comunità 


te, on. Hersanti. ln quei glam me- 











imcomeri cos 





tgislati- 
ile» 


molare lavora 





vo compiuto dalla 1 Regione è 


gli imberventi, tutti dell'ordine di 


ili di lire, 






a favore di imizi: 





a risollevare l’ecomomia nella s06è è nd 
settori di maggior de «ott: bhanmo 
compreso dalle mepiresie del presidente 


pro 
sindeso di IWdine, 


Ml Friuli vuale 


dell'Amminisirazione ciale, 
ilel 


î, Brno Cailetto, 


privi 
Luigi Purtala, è 
pr 1 A he 
ali wimigrati quali incon 
testnbile diritta, dell'avvenire della 
banno sentlia quale vibrante dife 


praarlecipà, per 
lara 


Lertà | 





Ile seniîcse dei lovorsiar 











chlmdessero le parole de] presidente ilel: 
VERS « Friall nel mondo 5. 

Slanso sicuri di essere nel vera aller 
milo che il convegno di Udi oltre 
ul aver segnato um affettuasi a, Trae 





ierno incontro tra | friulani speranti al: 
l'estero è quelli in patria, ha 


che una data nella storia dell'ensigrazio 


serpanto fe 


dell unione 


» farla pai most di Fridi us suludte a, 


fermazione di calgense, sia par socrosane 
le. E. {li nen ei È diciamo cho 
ciò è stoto compreso ini a Fogolam fur 
laàns x, i quali mom solo hanno inviato 
loro deleantl n far da scorta ai guidoni, 
mi hasno attestato la loro spirituale pre 
sen alle monifestazioni com telegrat 
mi e con messaggi. 15 più oncora: 
lo stesso giorno del csomvernò udinese, la 
Società fSriuloma di Buenos 
mon per mella è la asaimiina dei nostri 


ibebEEt, 


nel 
Aire — che 


stilalizi all'estero — ha colebrato Hl cem: 
ikel Friuli all'Inalla 
toecinti, analogamente n 
della Federazione 
ispentina, ove 


benario dell'anione 
ton enrimanbia 
quanta, solo Vegida 
dello società friulane in 
tl Fatta, ialciani gioral prenia, la afa& 
me » di Reaario, E sempre il 27 ngosta, 
il contenario + siuio celehimio ad Aveb 
laneilà., è a Villa Bash per iniziativa 
dell'e Unione friulana Castelmonte 1, 6 è 
Ssilbury, nel Canada, seconda patria di 
sentimala di friulami, in gram porto sami 


innielesi. 


Il messaggio 
del Capo dello Stato 


E. con una sensibilità «È 
tutti indistininmente i i, il al 
nto spiritunbe del convegno di Udi: 
me # sinto compreso dal Presidente della 
Repubblica, on. Giuseppe Saragat, îl quiaa 
È le ha invinto a Uma 
idel Friuli mill'italia, slilono dente dell'Ente «Friuli nel sionila a, Il 
ielte ai Coduti. A simizira in alto nella 
{Fota 1° Tarnento } 


10 ha COSE 





Priula 








Valerio, presta 





seguente beleeramama i 
Caen cordialità di antico emigra- 
ta, desidero far giungere il mio 
Tutto lascia pensare che ij Forvido saluto a tutti i friulani ri- 
fem icreinione dl Poi tornati da ogni parte del mondo 
già ovvlaio nelle sue lince generali, gr a Udine per le manifestazioni pro- 
tonratinito all'on della mosse da codesto ente, a testimo= 
nianza dell'affetto è della stima 





ne mestrona. 


BMIRSIZZI il - 


ele Haogione, 


- Gequisterà um ritmo più spelito, nel- i n 
la vizlone d'un futuro che tenga canta che essi meritano con la loro ope- 
delle leglttime aspirazioni del «socondo rosità tenendo alto Îl prestigio del 


popolo italiano a della generosa 
gente del Friuli. 


Friuli =. 
ritor lontani dalle 
Ma il convegno del 


leva, né dovewa, essere soltanto una rial- 


che è appanto quella dei lavo 
loro cise 

Un altra telegramma è giusto al pre 
ilella mostra istiturione da San 


27 agosto non pi 


sidente 





Le ontorità e gli sialprati ai quali fauno slo i predoni dai « Fapoliri » è mn 


pier hettaà d'aance di alpini desta Mragore Julia — a avilano serso il tempietto oi 
















i AI ca ua, ira pardmo peottà, il scdbesegretario agli Affari esteri, oddetio 
ai problemi dell'emigrazione, sen, Giorgio Olio; ia secosdo piano, da sinistri, 
il presidente dell'Ente « Fi mando =, il presidente dal comitato provina 
a qanlaa pur le calebrazioni prof. Lasigi Burtulo, e il sindaco di 

alia fi. diruro fond fascia tricolore), Nella sfonda, Ta loggia 
del Lionello, presta dé pil bilico {Favo Pualome, Turcanta ) 
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(marsa grosani lororatoni sig 
«el teri piatto lei Cod, dinonari 
ii oletisi per lo Patria, L'on tale 
mi Some me reralere 











ni fratelli colui ival favara in sagra tiralimtila dle 


presidente dello 
iMredo Mersanti, 


Mistenie, il 


Giunta regionale, am. 


Frimiisco. 


thié caul si è depresso i 

Spiritualmente con voi, bduna- 
ti nel castello di Udina, per la più 
commovente manifestarione cele 
brativa del centenario dell'unione 
del Friuli all'Italia, invio dagli 
Stati Uniti ai friulani nel mando, 
costi conwenuti, il mio caloroso 
saluto, auspicante per la loro me- 
ritata fortuna e sempre magglor 
presperità per la nostra piccola è 
granda patria, 

Una bellissima Lottotà è stata seritta al 
presidente del eonitato per le celebra: 
zioni dal dot. Toro de 
Rinaldini, fera idento ibel Cansiglio regio. 
l’altra: 


dell cembenario 





mule, Im cssn è detto tra 


Avrei vivamente desiderato pao- 
ter essere presente a questa signi- 
ficativa è commovente manifesta: 
zione, proprio anche perché per- 


Fi depongono Ia cat al allor La 
ne dapidi che recano insisi i na 


a ell alla 















pri 
gira rt 





I morale. {Foto Paulane, Tareente | 

sonalmente ho vissuto le nostal- 
gie dell'emigrazione e avrei potu- 
to così maggiormente sentire il 
valore simbolico di questo radu- 
no di gente della nostra terra, che 
owunque nel mando ha fatto è fa 
onore alla plecola e alla grande 
patria. Rallegrandomi sinceramen- 
te per questa nobile iniziativa, La 
prego vivamente di scusare la mia 
forzata assenza e di esprimere agli 
organizzatori di questa celebrazio- 
ne ll mio più vivo compiacimen- 
ta. Can l'augurio più sincero che 
la manifestazione consegua quel 
brillante successo che merita mon 
solo per quanto essa significa, ma 
anche perché sia di giusto pre 
mio alle fatiche dei suoi entusia- 
sti organizzatori, cesprimendole 
ancora il mio rammarico di mon 
potervi presenriare, La prego di 
gradire i miei più cordiali zaluti. 


ADESIONI E CONSENSI 


In un telegramma al pres ile ilell'En 
Mario Mus 
soi La ferrea di na mi PI 
ritualaente nlla è 


iu corone dei (rinloni nel na 





ba, l'on, > così cspres 





derare spe 





pressnin 





- Cla de 





sfimenia alei inlaitisadlii scndimenti «Pas 
tercamwato allo Fotria della rostro gente 
è che cusrg darerdsgmente di duvnro al 
fendi italiana cr foddi i Para 

iebegralaio il ve 


anehe: 


li frindarni s«ssigrati nel mensa è portò 


Eil creò quanto ha 


«sven di Comcardiìa, nioma, Ie 





radi caari 
Bali 


fera 


palermefe di dirsi 


a Hu sa : 
Buti per fiabe rtai nisi @lanono 


TI 





Me, porgo uu cariiale salato è 


auguri d'ogni bene, È banadiro, 
Talegrafanale nl peresulenila della moaità 

«liieno ir, sale d'Italia & 

Elagenfari (Austria), dott, Cristana Hi 


nei aegunien- 





il comsale È 


ifiimmii, friulana, ai è na 





ti termini; Serro, n scolpiso, @ sca, 
im tutto di morale la nostra nano ha ter 
mel Particolarmente 


nilespine è alla 


na friulana palato, 
ma 
e al perosiulenile cmarario del 


sen. Tizio» 


calorosa sinta «inte 





l'Ene 





a Friuli nel mondo a. 
moi Tesskiori. 
fessi sigmifiontiva un telegramma spo 


ilibo ela Arta 


me regionale 





a firma dell'isosso 


l'erme 
all'agricoltura, avv. Cone: 
sig. Delli Zaotti. Esso 
diceva: # della volle del fina 


e del Chiarso, muniti in cssemidiloi, flame 


li, « dal sindeea 


Ripi | 


domo per i inensira degli pirati e inapi= 
bano ind mpresg dell'economia del Friu 


ha alle dora fa 





Ii, Ù & a pira ri q pra pui 
miglio, 


ilari belogr i, lellétà è me 





fsunità prior a iter, dli slavi e ili LL 


sani post iii ila autorità nozionali, del: 
l'Ente alel Fr 
lita della cultura, da istituzioni : 


Kegione ili, «da 








miraggio Ueiu Urivriali, presidente 
alel la dl % ig aci La spia 
dall'ing. Gineni Bartali. 


Lloyd Triestina è del Cicala della stame 


“2 pajhi 
Soebesh «li a lialka È, 
presidente ide 


slneli nssessiri resinnali 


Pari 


srizia, «loin 


pa «i l'rieste, 
[bal Mas È 


prelemo di la 





e Vicaria, dla 
Senio Prinetval 
la, dall'arcivesscana ddl Coorizia, S. E. mana. 
Voidrea 
Kkiwial 

ult bore 





cimandanie della 
Annnti, alal 


Ldlime 


Panerazio, alal 
ni È Mantis n EFeu 


dell'LFicià aliocesane ali 





Pet ESILI pa lee e, Atei, Dhondenbio Foa 


te, idal praf. Alessandeo Vigevani, presi 


dal 


preside «dell'lati- 


prof, fireste Mistruezi 


Liccorlsinnisia a Siellini a, è 


ipursl ani 
dal 
Kick 


1a alell’’Assaciazioni pur» 


lulà tecisicà « Zanona ché 





di fondazione. 





m il centeni 


Dalla Piera n 


ligiorai Lisopipa 





e dell'Unione italiana del 


lavoro, dal pere lilenie ub 11° Nagai Lie 


friulana dai danatari ali snneue, cnr. uff 





taiermamni |; enni 





iti possibi 
Ullisemeslo commoventi siate le 
nttestazioni d'affettà di 
Lars a, Ia Perth, mella lontani 


saio 


+ustralia 








ii a ul sasilalizio frimlamo, 
sralato: In 
ciali frane di 
Piet #@ san mat CALFETL 


Espressioni augiarnli per il cane 


fl fare abile le 
ltegolo Degana, ha te 


sornade di gjande, i 





pie geî dti aa 


piusir 
pri del 27 agosia sana sinte formulate 
anehe «al sig, Clemente Hosn, presiden: 


be dielln a Fame a li Nona Pork 


il sidlalizio anita sl lub pit 





di mana, Luigi PBidalli, «il papà 
vi ranti =, she ne prepari la É 
. Tha Adelaide, il presente ali quel 


sqilalizio friulano, sig. Di Dex, ha cons 





FRIULI KEL MONDO 


fn arczinne del cenfenagria 
ve del Frinfi all'Italia è del one 
sini prali, el è PFogodar 
del Siad 














iena addi 


ife A 








dvi. 9 
Fofespune è Maw: 
laure al a mealri 


» «hali inlime invia 





lo Sydney. dalle dite Froielli Ma 
ncen, Ile Mertin + dsasparini. anche d 
li fuebti friulani «li Tappa resi: 

mella cioa i alall'ine. PI misi- 

i Bellineona, che ha masi il 

fer Lopoatinia 4 aria el 













mel m 


bea mi alle quali 


la stampa friule s il magia 





* molizie con lu- 
dell'Ente. 


dine 





tr tn pag 16 
smosenti all'indiriz 





sinehber 


Albina davere di che i 


Qquectidiami è i persiliri € maggiormende 


diffusi nella mosira regione, mon soliane 


bi hamna dedicato al somvegna ampi ser 


vizi anche nello parte generale, si da in 





larmare | tule”Iralia, ina han 
na dimostrata per gli emigrati un affet 


che n 


nen avere barato il amare id 


ba e una solidarietà 








lavarmi 


Wan ilato adlo ai giornalisti friulani di 
e di 
semsihilimnio Ta 
che lo mamifestazio: 


cui a ani agonia 


MIYLE IH meli dia nen e LUMILIpar iste 


nwer in ftnle direrione 






è stola allidata all'Ente e Frivli mel mon 





me agpusbi, la 
° 

dal comitato prosinclabe per i sen 

idal prof. Luigi Bur 


enni soltanto man aveva. presspeslendi 


tenamriz |ensani 





Bulli 
nella storia della nesrta fegione, ma era 
uniea in Italia: di Apui il sus caradiere 


di ecceziomalità, che è sinto poi ribadito 





ilaliama in 
Ari 


RI PU Ms 


da giornali in lingua 


Pasi «l altralpe e d'iltreageama. 


che la radio è la televis È 





Cipe ilell'avvenimentio, rilevandone il 





Settembre 10 


Ì 


Nel corià della minaitone mal solide del cnmello, il presidente dell'Ente a Frivli 


nel mando è ssalio lo laboriasità è lo apirità di socrificio dii madri cor 
crati, Gli è acvcanio (primo a sinistra nella foda, seduta) il pres 





del 


Fao per fe celebrazioni 
all'Italia, peraPi. Burrulo. 


significati marale e il contenuto affet: 
Riva 
Ren meno eniusiastirbe simo state la 





punrbei paci imuale è la collabora 
elane del sindaei febulani, la grande mag: 
gioranza dei iniervenmuti nl 


convegno accempaenamilo pli abessi smi 


sno 
prati dei rispettivi Caimi, c nen iena 
affettuosa la solbdartetà della popolari: 

seli emi 
i e lrabernizzaoni com essi, ha dato la 


me, che, strimgendoai intorno 






lior pr iena ali Aqua «id letmaer El la 
game che unksee «bl è rimasto in patria 


n chi se ne è allontanato 


I GUIDONI DEI «FOGOLARS,, 


Ma il 
avrelsle riscossa la r isa che cesso ha 
avuto mella così fal 


ta non Fosse sinta la presenza dei lora 


maneggi del 237 ingnetòo mo 





Tila idel Friuli, BE 


ratori emvigrati a oo8s pronia Vadesione 


ilei « Foagnlàma a all'appello laasiala nol 





lo sesso feblialo dalle col ilel nos 


periodica, 1 sodalizi frivlani honma 
nf 


ateo 





zioni dando a un ab 





inviato ale 





Ebrre dl guidone donato a sus iempò 
ilall'Enie: da alcuni alte il pguldone è 
stato spedito alla mostro istituzione, Po 
rhissimi ari mppena, e per camse dli 


forza î shore, man gia perelie mom fna 





sE stila compresa l'importanza del com 
Purtr i, 
radumo 


smi Bir 


i sonfaloni assenti 





scelta per lVimponente 


men si # rivelata la migliore; 





èernai i naatri corregionali che ham 





i 
Filcarmpa: du 
el #7 


periada di ferie loro concessa, 


dirubo far rispettivi par 





lawsapa agata, allo 


ansrlere ila 
Mei giormi che bammo preceduta il cas 
dell'Ente 


litieralinente 


a Friuli nel 
salfal 


nti do ognì an 





veg, gli 


sinnilo a sano sià 





lati di cespiti 
glo dei cinque continenti, dalle nazio 


dalla mo 


I. 


remote sd innpensabili ; 
Wi iù è ilall'Alaska, dal 
dall'Angela, «da Pismg: Roig e ila Cala, 
dall'India lalla Hodeska 
fs dal Lruabemala, dal Sail Africa e dalla 
Uriimca dframore, dall'Evi pio o dal Va 
kistan. altre da ll'Ametralia, dall'Av 
sentina, dagli Stati Uniti e dal Cannila. 
i Paesi 
al'Ivalia 


V'isilezio ne tal 


ni più 
i 






slal (amernan, 








sltro che, ma 





Erano Elli n ilare Cuali= 





Emigrati ed ontertità derante la solsane moanifesteriaue n 


che lu sede del più catino Porlamisito d'Eù 


l'atorna, 


‘ 1 
la coruise degli affeea hi seicenteschi. 


dal casella, 
i Papnin del Friuli 
{Fato Paulome, Tarcento) 






at: quello 


ego: essumo cleva mameare all'ape 
publamenta, i ritrovarii a in famiglia » 
Penh come ha seritto giustamente 
un questione nubineso le manifesta. 


diari argnmierale dall'Ente hanno sega 
to «s un grande, affettuoso ritorni, 
sccside in tolume famiglie, quando si fia 


Uan 


«a una chela, mella hmina slaziono, è al 


boni ni geiaitori si ritrovano i figli è 


li LITE idal Vu Ag 


gli stessi fratelli, lontani 
per uno patriarcale 


i Dipotk elar 
d'arizine e 


Fumo 


è 1 af 


dall'altro 





ricnagrimgin 

Cone ricnrdarli matti, i mostri emigro 
ti affluiti a Udine per il convegno? Va 
aletta um 


MIITIE nen 


peri i ha, 18 Ti prima. 


giunti in una sinquantina 


di moalri commegionali risidetati a Toroan 





doi che i prin ilisiamti, onebe per lo dif 
fieolià del Salma SANI | 
della Risi, di Corda 


«ina, provenienti da Mimbualah, sel Nord 


VIDERO, 
famiglia 


Sala 
menti 
Mucenn la mil. the lano 


narrati mag 


gior raggiungere Syelieg che 
vili della metropa: 
Italian, E va do 
il più ecrchio emi. 
Pon 


Fuscù dli Tolmes: 


lemip» è 
main sal arrivare in 
li 


frei iime nie 





nustraliama sino in 
filata che 
Ernie presenti al radumo #ra il ag 
Valle 


anni ar 


alantino 
mi MA 


ilall’Inalia è da 


Gelo 


anno s che era assente 


cass ancora dal secolo 





e dal 1BM7. quale avi 


Sfar 





cale a ie 
Friuli per resamd in lor 


Hussin, e sînbilifnei pal da 


ws lassiaia il 
mania e in 
Mete, an 


limlivamenile a Francini subita 


dispo «ii lui. il sig. Santi Tunis, ali Ca 
varsso Miusoyo, di 92 non, già resideme 
negli Stafî Uniti 


Uma citazione particalare merita Uunilî 


Hrsr Mo iti pramile 





una 


# Ercasa neandagra 
nulla ern alpino} è con un 


ra più grande; lavora im Etbepia ln una 


(541 i" i min quer 


Utehe dis 





Fabbrica di consen di sui è pro 





bario il MNegus. Un giorno, svendo asi 


stito alla diana donna albissina 


isla 


lamcistasi in nel tentativo di so 






èenrrere un aaliana che poi annegò con 


le ne avea allevata la figlia orfana, 
Vavera sistemato În ua enllegio e fina 
landi Vaveva nonche faîta sua sposa, ot: 


ienenalone un figlio italacsiiopica che è 


lialta dum 





pero Iriulans parenii, 

Ne «a emlicata la presenza «dun 
EeTuppin ili missionari comvenuii a Udi- 
me, anch'essi, dai cinque continenti: sul 
pollo, all'aliczza del cuore, recavano la 


socsarda trivalate, eflerta dall'Ente, ci 






me imiti gli « ili snlervenniti nl con 


È 


è ha il USER LI di Mer. 
irgentinn: S E Luligi 


Tone, figlio di friulani di Casarsa 





vecea, im poi via, 


“a, rhe al 






ben La LLP pur la cri 
ib «FF 






delll’Argentina;, sfide 


del Sud Africa, sei 





ife = pressisli cna i puidoai 


ibell'Ausira 


lia, «ie del ILanoda, 


cernbemanio deli 
Ale Tara spalla: i guainlami, [Fada Palana, 








della 


TITO 





Tarcentia } 


seit uno del Vens 


i PEnie ha fai 


v hronzima, # 8 


Undiil, 
dell'Eur 
pria 


TTIRCZLI ilegli 


euela, fredie 









Bik 
Hib & 





ergio clun 
tuilti i campifamigliia d'una busla comtenes 
te nina cogla del veliiià « Il Friali mò 
grambe a di Ladovicn Zanini, del numere 
il centenoria, della n 


speciale, dedicato 


vista « Il Friuli», e alol fascio 









ili « Friulk sel mionido », sta 
n i 


Lel z x ele. IE 








bela È 





Mbbakrk an agrùi ian 
alell'attitwità sevolia dol mostri solo 
la medaglia come 


binaria, opera del prof 


Foe, mante 





tiva del 
tro isinmpaoli di HRuia, 

bla del enaregna, 
nni Éntti apporre dall'Ensò nell 


Udine; un manifesto con 


1 igllla LETT ras 


alan 





prinsipali vie dl 
elevate espressioni di bemvennto del pre 


le celebrazioni 





sidente del #4 





flo per 


alel cemtemario è vari altri davanti n dli- 


versi organiazaoioni, ilerito 


alla 


dre ia 1a 







cià mr atm a festoan, prelialia 


alla lamiimosa giorn di sole ele ilo» 
pa un lungo pattaailo di piaggo è «li nu 
hi ha faîto «ln digna corno alle sie 
Vittoria Ve 
Liber, 


un grasse sertstàntee in tela assurri 





lenni ma «tazioni. Im via 


mila, vers la fontana di pinza 


cam: 
peeziorna dda TEUaVI 


la scritia «a 17 


peerlics n peri ici 





Bifnal è Furlan pull MISE, 





il Frial ns salude ij #* Ir punti nervtal. 


giri della citta, siriscioni in carita, di 
mente una sotto l'altra, fara 
uri della 
îl sal nl anloide È Fiarlania pal i 
su quello vende: a Mal 


V'Aneriche e di U.pergne fin an 


Apart) wertimal 






masvania | ci lamalimra 


a Smoje 





ati i, Ira 
Lusine x 


l'A mietrà» 


arri 


È ; 5 
Ris, par dut la nere int “e son mbe 
ricardava quello bianen: a No lasrimi 
ma sareli toi «il a slodisi dbue' culi 


ssartava quello rossa, Quelle parole èri- 
o «li tuîti 


n i "i 
l'incontro ron i fmtelli 





no la traduzione del sentin 


i friulani per 


Profonda eco 


im tutti gi ambienti 


Sendineesto che ho tronto la sun ma 





Zi angolo sa 


nifestarioane «bleain 


le serinanii 
dla l'Ente. E 


ili soddisfazioni così per 


piema 











bro uratam ie n dargarnigiahe 


abnla mr 








gsimnata che ha tramato profonda #ca in 
LLTILRI Frivulani, è 
im lael 
cisa nel ricordo ili eolan 
to la gio 


gli nebient 


ilestinota a rimanere 











(leel giarna 
bero PFrivl aj è veram 
* la weechia naadre che riabileran 


muieì figli mmedaz 





mio tiempo 





bondamo e bormati per anorarla è per riad 
della 


“same 


Lerima:rle il loro è . è rel cur 





wieclida ibid su sio inssormi: 


me e gioia, alfetto e graîttudine, è sa 


ann volta laerinse ali cnpsslazione è di no 

cri lpià. 
dali 

Vestern al somo dati cnavegne sal 


del dmon in attesa delle 


celere rnille lavoratori for 














puntualissime, per fare il loro ingressa 
nel tempio, deve un porporaio frinlane, 
il Mldebiramibo Andaniuitti H 

nasiante i molti imperi «le l sio alta 
imrarbes di prefetto della | fai ai 


abella 


mvrebibo eli 


ali religiosi, ha valuto amirare 
sufi presenza il convegno 
hsato la 3. Messa, 


dimale ibalito di Mi Dis, ile CERO ACIDI [PP 





Poeo prima del car 


Enoto dda Uan IERI dli I dine, Abs 


Asibemlina 1966 





Callanato, È genio il sottossgritazio al 
Ministero degli affari esìc adiletto nl 
problemi dell'emigrazione, sen. (Giorgio 
La basda di (Calnema, diretto dal 


a lirass, ha eseguito l'inno nazionale, 






ibiza 









kl accogliere eli depili iMmstri è gr 
dii sean Il presldembe e kl dliveitare del 
Ente con il presidente del comitato per 


prof. Lui 
(Lan eli mais prodi ein pre 


le celebrazioni del centenaria, 
si Burtula, 
smbi i gusilomi, il ponlalane dlilla sità 
desasato ili mieilaglia d’arò al 
valore militare, il gonfalone della Pro: 
in um folto stwolo di autorità che 
sprrdabenna ito allo 
sulla cui sporela 
del= 


arikstico 











inderver cerimonbe 





sul calle del enstella, 
iricalore, | 
del 


immaliati, wn 


saeiiama II 
MEnte, 
coliarale, 


consiglieri 
persomalinà rio eil 


gruppi ali 








ira cast e Tfrimlamo, alel 








Loleloristica a China Ermacora » 


grappa 
lì Tarcento, 
Viierio UWritti. 


e dall'infaticalile cav. 





lumen corte 


falla fim 
la co 
blu 
kl Friuli, che più tardi sarchbe siain de 
mpietto ai Caduti), Sua Emi: 
cond, Amtonimtti, al quale fn 


l'oso dopo Tingreass 


duo (pescedeva il 


ni dl'alloro, con | esleri giallo è 






i l'arcivessoma Zallonata 
Mererdia I I ig Ta n 
e i naszbri del Capitoli sielropolitama, 
ka celebreoto la Santin Messa in suffragio 
degli emigrati deceduti sul lavoro, Hume 

i missinari friulani giunti dla ogni 





PRESA di 





fra lara, don Agostino La 





aclla, Al qualle da Combersa, to beowe sog 
giorso nella sun Cuneo, ha woluto es 
sere presente n Udine con la grande far 
miglia dei frivlani emvigraii in Australia, 


L'elevata pa rola 


del carid. Antoniutti 


A Vampela, lil 
sua pober 
agli sanigrati. «“ ] rappresentanti ilel friu 
linl sparsì nel momo ha esordito — 
sno comvenmti in questa enttedrale, tuò- 


Ere prelato ha Fb 






parola 





volta la i, alletta 


me è contrà religio ilella lot Pulria 
{ 
È saiglia chie sl racenlamo nello cosa pie 
tema per celebrare uno solenne ricor 
sensi, Conto anni or sono il Frivli, da 


è a i ' 
gine, CH metmileri dl lina cocnsunme 












Ù 
pa secili di densa storia maliarata sodio 

influsso di regimi dllveral, venslva in 
casporato all'Italia unita. Portiva con sé 
passato di Shqaileia romana 
è cristiana, lo lepg sorio «lei 
lamgliadî, i ricondi del Medioevo è dal 
[inascimento con iuîte le loro secolari 

:‘ le più solide e affascinanti 
3 ina ni ‘anni 


Il alorioso 






pri mu 








iradizionii 


dopo, questo 
selle 
forati II 


ste Friuli dovera esssr tiadno 


più epbebe gesta cho 
alla sun miaturità politben, assicurandane 
mel novero delle grandi po 





l'ingresso 
iena x 

a Ma la cominemariane di questi ela 
lia © RUVIGI 
iste ul Gesuiti lb algmilficato spezia: 
le per la presenza dei rappresentanti dei 
Î qui riuniti «la tante 
gioni, diete Ioîtane, pe testimoniare 
alle piecola e alla grande patri il loro 
do attaccamento s. Lopo aver ricor 
dato «l'apportesere n una famiglin demi: 
da vicino be 


sato il card. 





rici eventi 


lars furlane! 











der 


mn è duarer fhnoecgiulà 


previ ilelle tati ii laaniliari è der 





ser sinto, mel servizio della Sonia Sede 
la diverse parti del moni frequente 
santatto co ianti ca bonali e sem 





pelo dl L 








mmairaliane |, ar 


- dime, fra il cumpanile della chica di E 
pelo semovente è la Casa della contadinmera friproai qui in ina #ff 
SELOISTICI, ba famada frieniare laertatà 


FRIULI KEL MOoxDO 








I sadtesegretario dii. Giorgio Qlira rivolge, a nome del Goseerno, dl solnia ugli 





emigrati 


i lai ne taprizae da propria stelifisfozione per tran ursi im ma 





lavoratori conrenuti a Udine dall'antero per niaffarmare la foro fedeltà e il loro 


amore ole grande e olio piccola Patria. A fianco dell'ospii 
sono falo sinistro o destra, nello fato) il vice presidente della (Gia 





Friuli-Fenczia Gi 
preddontie del cossitoio per do 





vario 











trmpi- 


dolorose 
daziani 


la ar X he 


ia 


ssno lontani « i il ce 





labrante ha ringraziote larcivessona, le 


autorità del Gowemno, regionali è citta- 
dline è il csinitato organizzatore el enne 
vegno « ilestinato la detto @ strim 


gere sempre più fortemente i vincoli esi- 





stenti tra gli emigrati friulani @ l'ama- 
ln lerra d'origine B. 

Dl cusd, Antomlotil ho rlehinmaia pel 
i convenuti sul problema dell'emigrazio 
me nostrana, grit 
praffica del Friuli — egli ha detto —, la 





e La speciale posizione 
naturali, la 
sui coscnnie han: 
mo alb o | nostri padri a seguire le 


ristrettesza della sus risomia 


cerselta de nografica 











gramidi correnti migratorie che hammo 
semipire conirassegmabo i piopaili privi ali 
iarialli. (Col smatarà dei tesa 





allo temacia,; al 
nostra gente, 
sem liravami 


: all'intellipenca, 
al livoro della 
li she 


molti na ima un parti 








ilh 





dre e prodifo 
Li te pioial sla 





fia, dott, Giacometti, il simifoco di Utine, prof. Codetto, il 
canlolirazioni 


Murtulo, if 
Tarcento | 


el ceomtemena, pro 


({Feio Pai lime, 


mio sinti vinti. Ma il probilenaa ilel- 





razione resin, e deve esser iraiinio 





ll Boemis 


mikn i ismo ili legislazioni antiso» 
ciali è cn le restrizioni di teorie rie 
risi è iataliarie, #6 si vuole veramente 
che il mondo nom si avvilisca e provo» 
ehi giuerte è conflitti, ma eùtri in uma 
em ili stabilità è di progresso n, A Aqui 





sito riguardo, l'illustre pri 





ipe della Chie: 
o da seguirsi 





si ha rilevata pirormaa 


domanda coraggiosa revisione 





una 
selinnto nella rifornma della strummuarei se 
eiali, ma soprattutto in nina più prefoo 
da Comp:rensbibne e in una più BUI col 
prof dei diritti è 
diveri dogli A tbero è TE- 


Vail 


PO peopi 





ne clolla 







striagert ilgrala @ lor 






TE x più sicebe. 


cord. 
Uhiess noa abbin 
ms Lerma 
èro di squanili lunotto 


A questo panda, dl Amtonduatil 
ha ricondbio come la 


La 





nilo di occuparsi, con 
sollecitudine, ai fax 


illimaneti dalle loro case e dalle loro pie 


Nel salone del Parlamento della 


ilal 


fmigroti è 


i, dl lianghibaslmo 
delle autorità, 
al snmplesso lasilistico di La 
via Vik 
torio Veneto, la Inppia ili San Giovanni, 
in piasm Libertà, 
duti per la Fotria e sul lar 


All'età dini 








uk be 
presailato 
luena, ha ra 









siunti, attraverso 


’ ' sE 
l'omaggio al Ca 
dh 


JRE 











Lungo i due lati della principale via 
vibo e nella piazza che è il ewom 
ili Udine, ina folla dli friulani d'ogni 





ceto sociale la Laiio ala al passaggio del 
suidoni e dei lavomtori, stringendloli in 
i bo di fraternità è di ri- 
i della 
lu definita a la più re 
lin Ila dl San 
Marco è, em um piochetto in nommi del» 
LB Alpini della Brigata Julia, Mentre 
lù biamila sia a La Logge rala sel Pia 
ene i gusloni del a Fagpolira n el eli 
mavanio in e «ll soluto, 
emigrati ha la corona 





alt 





ere DL. puazra 





Don & Uw 


the 
neziano del 1 





scono ili cm 








vimpue no resmio 










to aul- 
Liissr mes 


fagli coerei della pattuglia 


nernientica dell'leromaniice militare, Analaghe fumate sono sinie dasciate dello 
a fresca iricelari a, au (app @ sir Palmauina, par congiumpere idealmente de 
tre città friulane che opposero più tenore resistenza all'invasore durante il Ri 


sorgimento d'italia. 





il’alloro all'interno del tempietto ni Ca: 
iluti, alove il card. ha reci- 
tata la preghiera dei defunti. La folla 
accai pei i milla pinta. sul lerraplebo £ 
mea nunnenta le 
mimuto di raccogli. 


A mbomigtli 


le arenbe del loggia» 


caservato um 


snatbo 
la ha 
menta, 

Subito 


[rivilami im 


dopo, eli alfieri dei sodalizi 


Iralia è all 





» sono salbii, 





i Fispettimi suidomi, sul calle del ca 
“bello e hanno preso posto nel salone 
del Parlamento della Patria del Frimli, 


dispornendasi alle spalle del tavolo d'ono- 











ir L'ampia mula 46 lan fera la stipialo 
li emigrati, di nutorità, di rappresen 
Fra le sufoerità, oltre al enrd. Am 
uti o al sottosegretario agli Esteri 


+ Uli, erat presmati il sattoseonretà 


dune, 
I 











i on, UCeccher 
Zaffonaio, il 

lame, il sem. 
anche nella sua vesto di 
Filala 
ce presidente 


Imber 
iibns. 
minna, 


; Vareb 






rlo agli 
vessarno di 


Pelia, 


vesti vio 
Mercedes 


Prsulana, dl (i 


dell'Assemblea 


BAI, 





reglonale, 








il sen, gonier, gli onoresali Ar Ma 
rana, liszera, Taverna, Torna, il datt 
Grincome tti vien prssidento cella Criunta 


regionale ut all issessori OTT. Alora] DI 


Leschiuita è i consiglieri re 





li Del izobbo, Metus, Ri 








Kertali, 


ilella Provincia pal, 


Renala t, Volpe, 


Burtala, il si 








deco di LUdime prof. Coletta, il wine pre 
fetto «bott, Mingoni, il questore dott. Am 
drrassi, il em. comandante della 





fanteria della 
sa ilel 


im rappreso 

conanilamtie del Pri il giù 
Sinnis, dell’ militare, il fen 
cal, Sarraîino del Gruppo carabinieri per 


Il cal. Hotta Za- 





Awiazione 


*ervegna, il col, Ciò 







mier della Brigata alpima a Julin =, il 
slot. Luigi Poicraio giù simlaca di Go 
ricia, ri 7 HVW. Ana 





ivamen 
dell'En- 


lattia e cos 

be bè piena 
te « Friuli 
glieri cav. 





ul, I MNotale, cam. 


Piagnetti, 


sur, Mentinari « rag. lusarotto è Îl pre 









sidente cei merisari dlei somti, dott, HBnr 
bien, 10 Bat gmt Loria ilell cone bi pier la 
celebrazioni del scalematia, dott, Man- 
Fregi, gli osscssorì del Commune di Udi: 





me, il presidente ibella Ce tà carni 


nom 





causi della povertà, dell'aumento di 
pa lazinae e di conflitti sociali è polizi- 
fi, II LE 


atolben 





tal, pria la enatituzione Mju 


ì Frul Lana ind elia riafferma È 


ele incombono a tuti i cattolici 
di assistere gli sroti, la proclamazia 


E a 
ina veri 















me ali Sanin Froneesca Cabrini a patro 
mu ili quanti percorrono le vio del maon- 
do in cerca di lavora è di pane, pie 


XXIII mella 


le vigorose 


isiovonni 
i lacem in 


terni riebinmi «di 


cneieliop ferma a, 
ilichiarazioni ali Paolo VI glinanci ai coat 
il 
cano II else mella co 
a Uoaudiam et spess 
imtti peli 






ani del Consi 


wonimi nl 
la sicuteeta soci 


iliell 


Antani uni 


cateli 1a} mo 


iliscorsa, il 


Kriiilori alla Bisi 


lusidiss «und, 
ha cs 


in bull i 


inan 
altato l'opera del lavoratori friulani 
continenti. « | mostri «migran= 
ti — vggli ha dstto — hu 
contribute del 


ra ilel ladra 





i porinto il 






loro ineremo è la ricche& 








boo Per lù Livritià iui ali 
l'orgamisarzione di uo 
sullo viti tragli» 


hm ae 





muavi centri e per 
we collettività, bosate 
della 
forze eilbe 
qaltivare la 


giomuli fscetrà genio, © 









ape enta l è pr al té per 





terra, vl como» 
ilizia, attendere all'indu= 
scienze, sviluppare de 


tl assicuraro il lance 


nprire 





îai, Éavorire Je 





siria, are le 





bet, sori birmlia 
Bere siprntbueto nel 


Mei passi sodiost iluppati È. 


AUDI: N I manda, i (Ku 


ha concluso rieordando le parole ri- 
valte 





tell n dello scorso nonno da 
Paala WI di pellegrini friu- 
land: @«& fortumaba, asili 





ili ct 





ché un patrin di feda è 
me buone è arrivato fino n val e vi dl: 
sBingue, mon in senso a«mulativo, mn în 
ida toto le altre regio 
eelelimnnie ha saspicato 
[eros pe Lili per i «ixl a ho sitijelralòo elèr- 
mo riposo per i mogti. 
ill'Elevazione; il coro dlegli cx alpi- 
mi di Ci 13 di zoppola, diretto dal 
in iesare FP che scdeva all'orga» 
phiem 


sato lena è som- 


Benso Aesrialari, 


mis. Il Endine 








ha, ho eseguito win stupenda 


deiicita agli eri. La 
cimbo, ss LS 


hanno 


leto porlico ali 
esento un'otueo» 
sione, diventoo 
panello cho im 
ha simulato il 


messe del 
rara i 
alunna 
«Ifuggenie 








vitara al 
rimbaogi delle campane n moria 


Patria del Friuli 


ca, cav. Libero Martinia, il « papà degli 
grnati so vana, Hidalfi, 
ridatore del Segretario del popala ili 
Pordenone, e iante altre autorità pro 
vinciali e comunali. (radlitissimi ospiti 
li di a Im i mel momido p ed 
i lelbunisi a, soché un rar 


Laser 





mena, 











i pari 
a Ei 
pees 

Fra le 


ii, dei 


ill a Viceniini el molo » 
rappresentanze, asani comslilem: 
Fogolirs », molata la presenza 


ibra pomsiileniti di Toaronbà, Lussemburgo, 





Rasilea, Zurigo, Parigi, Itoana, Latina, ME 
lano e Vencela, nonehi 
Ha i, cspressnnente deleguto n 


pro Fodera 









Tr 
surietà 


me ln me delle 





Irivlane ia Ageni irc, 


Il cordiale saluto 
del prof. Luigi Burtulo 


del Parlamen= 
il pi amtica 


che fu 
del F 


d'Europa, è nella comsice dei begli af- 
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del Settecento che gli conferlson: 
ore solenmità, 
ha preso per primo la parola il presiden: 
te ilel le celebrazioni del 
Burtuln, 





Oer Mag bellezza 
tomilalo per 


contenanma, prof. il quelo, do 
ni piovsetali, ha 
anziane rbercen» 
nozionale fosse 
rinnevala testimomianca di quell’a- 


im eli cui i frimla- 


pas aver rivolia il salato 
la maanifes 





rilovalta cone 


alel è 





neore alla 





falrio co 
a 
Var 


alta 
con l'eroisamo 


eventi 


mi dettero sn jr peroni dii 


del mosari 
del 
slelta e con il sa 
icemile abella vito ni 


lente passione e 





it tutti gli e lapo] 





bi, com la É 





ln tutte le 
a Nel ripensamento bel e06 
tributo dato alal Friuli alla sviluppo fnla 
ho det 
febo «li grati» 


Ni, il umureaaa FI 


coscienti 

ile della patria, em doverosa 

to Îl prod. Bartala — um 
ll » 


tuadline, 
ni tanti mostri fratelli sparsi 
enti. Essi sona | 


peri d'una friulamità aperosn è 






fis vori contim 





libéssog= 
cosmiente 
Tago &ver rivalto ne 


del propri valori = 
eli emigraii 
WTF Mer «ur 


un caloroso ringraziamento 
neella 
date di padre in figlio 
gente, per 
aver tenuto alto il name del Friuli e del- 
E per avre i 
im patria empio è forza mella lotò alte 
tività, Toratore ha ricordato che il Frius 
suwsi figli loniani, 
— ha soggiunto — «be 
questo esaltazione del eomtribato dato dal- 
Fimbelligenza e dal lavoro friulano al 
dell'Intia e alla sua civile af- 
fermazione nel mando, debba costituire 
per il Goverità della nazione è per gli 
esponemti 
L'ogera 
im patria è 






"pra de boniamenza © 






jr aver Era 


le dii morali della mostra 


lato al corn 





li mona dimentica i 


. Ma «pnl ASTREA 





pragresso 


Trivlani un 
ue Insiamiea 
dizioni d' sistemo, possibi» 
dl'intrapresa, di inlelatire, 
in malo «la evitare che i nostri fratelli 
in futuro, dalle 
ispre difficsltà, dalla miseria e dallo sco» 


RUI ppi CARI 






la per « 





Ln 







pros 
lita di lavora, 
migliori siamo costretti 


ramenia, è peregrrere li «is del manila, 
(huesto dii pr giò + pai it atbo, Siamo di 
duciosi che la più intensa opera del Go 
e quella della Regione a statuto 
Le dobbana necelemre il moatro mia 
to d'ascesa », E ha comcluaci « Che l'a 
mul dal c]ecjel, clue nr Tue 








a chee' sot 
nu benedisi e Bua fuadiî n. 
mi «l'esaltazione della copaci» 
lavoratori friulani hanno da 
prova im tutti i comtim viade 
è ilal sindaròo 
neeva li fasela tricolore. 
interprete della giola di 
il centro ne turale del Friu» 


ile sia nlis, 


Eapre 





tà di è 


Bam 







Le 





[ero ni i epiia e 
detta, il quale 
Eelifm è 


prof, 





messo 


Ildîine, che è 








Ih, per nver Mi: man 
pe a fasichée 
Liali dell'unità del Friuli. 





gli e 


rivoleendasi n: 
abbraccia e vi saluta », 


elsa, 


Ha sgrrcssivamente parlato il wise pre 
ilella daitt. Lia 
comit, il quale ba tirato ni lavoratori 


sidlemna (riurta regionale, 
il saluto dal governi della Hegiune n 
ente Hersnnti: a un sa 
— ili particolare calore, 


dî terrn dovo un discorso 







quella «el presi 
LETI 
pH 
ul’ emig pui 
poesia, terra # il Friuli. 
ita massr scritta la storia degli emigranti 
imi silenziosi, te 
che con la loro 











Ai ui ves SI, 


Un giorno do 











è grani, 
il” si giorno luinmo serio lai 
ti capitoli mell'epopra dell'unsanità ». Ib 
cordata vorntori nb 
lostera all'orsmomia italia (le loro ri 


l'apparto dato «ini la 





miss sono la secomila ross delle entra 


be, dixpo il turiema, della mostra bilancia 


internazionale dei pogimesmti), il dottor 








Sal colle del costallo, in aftesa d'ono dfel momenti più Feanoai dal CONTRE EIO, 


GH cipiui, 





dia prositi na fE ‘intorno al vestiario piazzale. 
tra Isece, a un segnale, li offidferanno al cielo, affine 


sosfer gegio i pallamitmi s 
Î sendo «l'ogosia li nre 





aporti lontano, a dire la freteraità dai lavoratori frinlani per le penti di tutte 


le nazioni, 


(Foto Paulone, Tarcento) 





a n: a 
- bimachi, posst, send 


I palluni 





ar Bibeanio mall'anie: alal piazzale del 


costello di Ualine roggiuagerarno porsi loniori. E" questo uno dei momenti più 
sigreificativi del convegno: a ciascun palloncino è infatti affidato um massaggio, 
scritto im sei lingue, nel quale gli emigrati friulani esprimono le loro fraternità 


o futti i popoli dal mondo, 


Giaccenetti ha fatto lueo sm molti luoghi 
fnuai intona all'emigrazio è Stallana. 
Ha pertinto rissrilato come l'apera svol 
la da diverse istituzioni benemerite (Éra 
ear l'Ente a Friuli 


nel IETTICS(T na Fra lo prime | milita deter 





ha preciso — 


Mminale un comltamiemtà, e Bon solinnio 
in senso giuridica, della fisionomia del 
l'envigrante ; il tratîinto economico della 
CEE, che ha sancito la libera circolazione 
ilei lavoratori nell'ambito dei sei Paes 
della comunità, la dato inizio a uno nuo 
va epoca nei rapporti di lavoro delle 
maestranze all'estero, Con il risultato che 
fra la era tmiponenti della produgzivial 

sipiltale, Boblberie pre è lavoro —; 
quest'ultimo è l'elemento predominante è 
imanetituibile, Uegi la visione d'un wo 
eftriva il si suore e la 


tm cha propr 





prepria massacrante fatica in posi deli 
quali non comacera né la lingua mie li 
sostuemi e mei quali rimomeva un corpo 
eslmmeo, confinato alla periferia della o 
cietà, © forlunatamento soltanda ini t- 
sordo: osgi lVembrranie » un lavoratore 
comsclo del paopiri e de prspri 
diritti, alla pari dei suoi colleghi di di 
mera nazionalità 


doveri 


L'esortazione 


del presidente dell’ Ente 


Dapa mer die inte ni dliversi fatto: 





ri ssonamici + soelali bean] al fenome: 
ma migratoria, il xwiec presidente della 
(rimnita regionale ha imcemtrato il 





pira 
tivi cho la No 


nl fine di ri: 





pran iliscoreò sugli 
intemile 
durre, sino ad ammullarlo, Vessdo d'uno 


gione perseguite 
tanto grande parto della nostra gente. 

e Tra i moliepdlivi e complessi proble 
enì che la giovane Amministrazione ri 


ssluzione 





fi sale intende 
ha coneluso il dott. Giacometti, dopo a 
cifre allo mamo, la 
notevole mole di interventi mei i 
tori della vita 
tezia Leiulia 


fiotlate di 


ver ricandata, con 





coononmalea del Friali-Ve- 


+ quello della nosina emi 


[Fato AFI, Udine) 


eriione è uno del più impertamii i; cesso 
appresentia l'impegno di tutte le forse po 
16 che collaborano nel povero regio 









bini 


nale » 

A moane d'un Erappi di speri emigrati, 
il sig. Homnono Guerm ha formulata al- 
sune richieste alle autorità nazionali, re 
sianoli e locali perche l'emigrazione non 
sella esseri non climi» 
nabile del Friuli, di cui ha muspieato al 


una «indizione 


FRIULI NEL MONDO 


riscatto dalla sondizione di soma ccona- 
micamente depressa a quella in cui Tim 
dusrinliszzazione sia il correttivo dei muli 
cli lo affliggnno 

Ha jE CB d 
ilell'Ente « Fri 


un discorso hrere, puî melt I lecipo simon 





idente 


nel mannelo ». E' stato 


la pair ra: il pre 








geva, perché ancora alire manifestazioni 





natiemilevs eli cmuerati, Dopo aver rim 
graziato con vare commossa per la bel 
Vissgitàà, sponanra altoslazione d'amore ila 
all'Inalia è al Friuli, 


bolo letbusa dlei tanti enissagei d'ade 


Ottavio Valerio ha 


ia dai lawerabori 





zione nl 


ricordato le amologhe cerimonie che quel 


convegni 





ebormo stesso si lenevano n Puwenda Aircs, 
Nilla Bosch es n Sud 
lar, e ha illustrato lo origini dell'Ente 

Friuli nel 


prima matrice nell'opera di Chino Erma: 


ml Avellaneda, a 
mondo », eli frena la sua 
Ceniazzo 


inn ppo all'af- 


nel cuore dal sig 


dlell'ave. Giecoma 


mancati 


ira 

amtranali presto 
sto dei frimlani 
Tranquilla TR cca, padre ili sanigranai, mi 
Salnsf tali della Filalagica li (ui l'Ente 
e di mwomini illuminati è 
pemerosi, ira i quali i «lelunti dirigenti 
dell'ente 
è prof Marko Thgiamant 
tri, tutti mossi «dla um bdeale di eorltà è 


dal desiderio di comprendere le nescasità 


è prentura 


ibrssà, sth. Ernoalo Poomniconto 


, & tanti dle 





degli +mmierati; nomini che apesero la 





loro azione fsi a Gn in periodo di tem 





po in ssal cern giù gramaile dato |l com- 
fiato «d'uno parola, Dopo nver esorinto 
eli wamimi del Croivernà macionale, della 


Regione # ilella Provintia n persemerane 






nei prapositi è n traslurli im realtà, ha 


concluso ricordando alune parole Fiwil: 





Settembre 1466 





In nn salone dell'istituto adi Toppo Fuossermantn +, Sie Eminenza il cord 
Alrforintti si srcomviato dagli emigruii. rieolgendo fora, in friulana, parodia d'esos 
lazione è di dugurio, A ainiatra (nella foto] «fetl'itfustre prefetto di Nimis sona 


Parcisnsscoso di Uifine nisus 


Candido Gerani 


to dal 
Saragai, dai 


Presidente «lella Repubblica, an 
i emigrati 
bi Stoccolma, ki cui si taprimeva la Ep 


ir 


mostri comnazio 





ranca «be ciascun lavaratare quissd 
tare nella propria regione. 

Iù un hero intervento, il vescovo di 
Mercedes, minna, Lomigi Tome, ha recato 
il saluia deg aliri sette Presali, figli 


di gemitori friulami, speronii in Argenii. 





| card intona UCarszio 


na, fra i quali 


Ti, poritinale ala Ihurmus 


Il discorso del sottosegretario sen. Oliva 


Ila parlato inline il sottasceretario al 
l'emigrazione, Sl quale, soito l'inesorabile 
stretta del tempo, ho dovato amch'egli 
linainre il propria discorso a pochi esi 
ecetti cssemziali, espressi peralino ten una 
chiaresia è con una schbeticea che um 
no risensso il più entoslaziieon consemaò 
dei lavoratori. Il sen. Qliva, dopo aver 
salutato gli emigrati a nonee del Gore 
mo {a ha sattolincaza ehe tale saluto nom 
era pur nulla cerimoniale, bensi di im 
pegno è di sensibilità }, ho insediata 
te dichiarate lo propria fiduria nelle ds 
sacieioni che Burgotei 0a il fine di în 
alili è capillari «eniotti con i ln 
lontani dallo patria. 

« Il modella di tutte questa as 
soclarioni — ha detto — è stato 
e rimane l'ente Friuli nel mondo; 
e sul suo esempio si sono costi- 
tulte è al stanno costituendo ana: 
loghe istituzioni ». 

(gni opera di Governo sarebbe desti: 


fredila, sterile, Jomtana, 
fuse 





tToralori 


fiala a rimanere 
se casi ha soggiunia - nan 


imilirizzata «lo tali assbtiiiani. E. del 
| 





lio deve cssss dato all'azione 
ilel Governo cestrale dalla periferia: è 
cla da tuiti gli emti (regioni, province, 
comuni) che aqperana per il bene della 


muri, cuis 
È a 


rallettivatà, 
\ffromiando 11 problema della emigra- 


zione, il sen. (Miva ha dichiarato che Il 


Il Presidente della Repubblica 


visiterà in ottobre il Friuli 


Il Presidente della Repubblica, om. Giuseppe Saragat, visi 
terà il Friuli dal 19 al 21 ottobre. La comunicazione ufficiale 
è giunta alla presidenza della Giunta regionale. 

Il prasidante Barzanti aveva invitato nella nostra ragione il 
Capo dello Stato, assaciandosi al desiderio manifestato dal 
comitato provinelale per le celebrazioni del centenario del- 
l'unione del Friuli all'Italia. In quell'occasione l'on. Barzanti 
aveva inviato un messaggio al Presidente Saragat, sottolinean: 
do come una delle aspirazioni più sentite delle popolazioni 
friulane Fosse quella di poter porgere, nella fausta ricorrenza, 
Il suo appassionato saluto al Capo dello Stato. Il presidente 
della Giunta regionale aveva ricordato nello stesso messaggio 
le espressioni di simpatia che l'on, Saragat aveva pronunciato 
nel corso dell'udienza concessa ai responsabili della Regione. 

Il Presidente della Repubblica ha quindi accolta il calarosa 
invito: la sua presenza in Friuli nel prossimo ottobre costitui 
rà una significativa conclusione della solenni calabrazioni pro- 


grammate quest'anno a Udine, 


livoratore è 
la poiria e ln 


per il quale il 
abbandonare 


fenomeno 
costretto sid 


: # da abolire. Pur 





cisà è dda combatte 
Choppoù, pero, nelle crbifehe «he si rival 
gono nl (overmo, non si baila tanto a 
quanto mon è stato fatto in ottanta anni, 


i wliimi vent'amni non 





mo n ipua nta mir 





e sinto possibile fare. Eppiare, nell'arco 
del venieonlo che va dalla fine della se 
sonia guerra mondiale a oggi, il mostro 
i è trasfommato, pur in messo & 
difficoltà d'ogiai ponere: il livello inedio 
di vita è diventato digniteso pet tutti. 
Impegno del Governo, attraverso il pia: 
rale, a nom 


Pare 





ns me 





mo di programa 
Bab lia quello ui masiciarare tn fmmpiego im 
palr 
dirittura di 
chiamare im | 





la alle nuove leve di lawatà, ima ad: 
riassorbire i lomtani, di ri 
n gli emigrati, È ha com 
flaiò com vigore, rivolgendosi ni lavore 





bor: e Val, tarmanida, bitte Imiralà tia 
terra che ho aomcora blacgna li aluio è 
vosira terrn pos 
lavorare 


ali messi; ma coegi la 


simile vi i e valanla decisi a 





per fesurgere Per fpragredìse B. 


Fumate e palloncini 
con i colori della bandiera 


A termine dei discoraì, ali «smbgrnil È 
le nutorità si sono adumeti sul pioziale 
del castello per assistere n um duplice 
spritarola, feilasi a colma di sienilicm: 
to insbeme, Era inez BM putbo 
lo elnque nerel ln pattuglia Mo Por 
delle a [rece tricalari i dell'An 





‘quin ie 
baltica 
nrengutica mulitar@ — sono passali a wo 
la radiato sul celle com in Lrnaigose aa 
si sono allontanati velesissimi 
il 27 


a ci 


andante e 
nel cielo chie proprio quel giorn 
trasparenza, il 





seosto, er cluna 





al inenag gaerurrigà. cho idaviera rara» 





ll arerana pollo silatare 
Io. Il 


s preribatioa, 


mente È frial 
nella ipir 
gio lella 


sibile dalla so 







i estate passig: 
nesin [use 


iilità © alall'intene 





DEBT» 
preti. Istiana NKimia, era 
sotto il 


Ro del fr liola SI} 


un saluto agli emigraii tornai 


cielo della loro apiccola patria è», Poohi 
minati pi bardi, gli nervi somo bormati 
sal colle del cassella, è hanno listiaio 
mell'aria una fumata tricolore: tre lun 
ghe scrisse una verde, una lianca, 
una rossi n rendere più conereta la 





tensore deli semigrati alla loro patria i 





cale in Aqui PR i —taibrnafia dlell'aniome 
ilel E rivali all'Italia, 
Anche su ‘saippo cinque minuti pri» 


ma, e necho su Palmanova, cinque nai- 


tuiila dope, la quttiaglia acrlatica la 






disegnato nel ciele uma fumata iricolo 
re: per congiumgere bilealmente, nel se 
gna della bandiera, le tre sittà friulana 
che furono be protagoniste abella piu elmi 
nina rosletenza coniro la siranbero negli 
anni rodîosi del MRisargimena, 


Mell'aria volteggiavano ancora le vo 


lute della famaia. aquila alal piazzale 
um erapyb di alpimi ha lb 
Lone 


del inatello 





brerata, perché sa terre 


ungerassrni 
tane, senlitzia di pallomoini:; i piosali 
globi 


ali sì sono alpai 





mebi'isi hiamchi, è tassi, e ven 
nel cielo Vitnpssalizai- 
tei, si sono fatti via via amcori più pie 
i semilrare 
prato 


sali, lo lantani, sina a 





Eruebosissittài Libri in um iunmemso 





romsacighto. s era ein 


ta legata, cal fila, 


èrrilta; um 


GU Lena 





messn ilermutà, in 


sea linpwse (italia [riulana, francese, 


inglese, icilestò è russa), alle ponti del 





lavoratori Lrbilani, ci 
con pedi re? mi lat 
stello di Udine, inviano a tuiil 1 popoli 


miamilar «a ] "mire a 


ll saluto più dervila, eprimendo Tnugu 
rio fraicmmo di eivile 
berta e nella pace a. Nel i 


pragrmssn mella li 





tixlina, lanvito, a chi la rinvenissa. d 


rispedirla alla nastra isfituzione, che fa 


| 


rà dono idl'un ssieair al mitieate 





Com negli secchi tambe ii ini fabio 


se e con nel suore la consaperoliza dli 


vivere una giornile #«emlisinemnanle è da 





di i emiernti. a linda alelle 


rispellive aulavelture, ma più volentie 
ri a piedi per godere della reciproca com 
ibell''incor aparnbilnemte 


ilell'ati 


Li i È 
insiense della esttà, si sono ar: 


pPHEna, nerurro 





elelo di Udine + lena operi 


B ABUbTa 
vinti ottroverso via Mercatovecchio 
clee e n pa il corso degli udinesi, riva 
Hartolini, piscsntia Son Cristoforo e via 
all' Istituto 


Camion provima inle - ci 


ti cina lan @ ili Tappo-W Nasermuanmri a, ile 


avrebbero consumato una colazione fred» 


galfonato 





e dl presidente dell''iabitute, prof 
{Foto Paulane, Tarncenti È 
in e sdlove li aftendesa un pitalinà il 





felluwosn, 

Le ampio sale dell'istituto è il mani 
fico, vastissimo parro erano siati nddob 
haoti een giusto sipui sito Appena farcelo 
Patrio e ll sortila interna, nina perimmà 
sorpresa i in alto, un pasnello di 


lori, ripredueeva i cin 





Erutl= 









quis combimenti ; dal punto peogerofico cor 
rispondente a Udine, ana fitta ragpera di 
lince a conglungere il capolwogo del Friù 


li con le monila dave 






imeole clttà d 





è lato istituito un «PFogolira: soffio, 


ufeà serittà: « Iulia dli Furlamio ini Fo- 





». Non erà ché uma pri. 
altre 
numero ali 


où sSorprcsni BM venute dal 


BURIIU 
piante, di fio 
i saloni è 










\ chie arnavamo 
biboi i quali arerana 4 
nria «li festa: 
la più grosso meruviglia è sinto il par 





na la Elite Iggy, 


ilall 
uaggiar 


arte del lavoratori ha preferità prende 
I I T 


na, immenso, ® pure reso raccolio 


l'amica amilra degli alberi, La 


pisfo all'aperto, Fiùiilisa dm piacevali e 
serene ligne scomposte di nmiel veechi 

nisovi, di gente con la quale aveva 
vassizio gior mini © ali altra gente como 





sciuta po diri prima; perche la cala 


puizio 






l'ocensione più pr 
etl ll 
quale il 
Abbiamo visto co- 
uno sis larnla diperni # 
emigroti giunti dal Brasile 
nd altri siunii dall'Africa, 


a asrerdoti, 


bus * Steia 







per tradurre in termini "TA 





Er a l'in convegno 


ieri sLali srgninincalia, 








ai seduii a 
intelletimali, 





minatori mo 


sercanii 
srtaalieri. È 





csmLo è gia 


intrceciarsi racconii di siccmilo +issifto, 
eli mosialgie che nom sono siae è soa 
nlblbiama assisilio an 


di cortesia, 


RETI superate j 





scntali di imdiriezi è 


L'ospitalità dell'istituto 


scali Toppo - IPossermanmmni 





letteralineite 






smi itis o FuitiibBa 


per la compostezza, per lo dignità, la cor 


retbezza è sasa 





sari per la sigmo 
Dn 


rilibi ali mostri #smigrati una pa- 


rela, nen un libri hanno 


turbato la 


pesto 
letlela di Il'inconiro a A «quel 
quale plan 


nastri ennigrati, 


cermplare, per Îl 


alias ali Rublo cuore ni 


Costinna o pagina 7) 





Un angolo del vastissimo cortile dell'igituto a di loppo Massermann » mentre 
i davoratori consumano le colazione fecdda. {eli smigrati a i faro familiari con- 


pertimo piacenolmenidà, si scambiano iam pressione! è commenti aull'impo 
vargrare cha di la mimniti a Udime è ha lufio sentir lore il calare dell'a 


frinaleni per teiti i fratelli all'estero 





{Foto Faulome, Tarcembo | 
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LA STRADE 
DAI SIUMS 


S'o vignis une di si par ca, 
it a insentàsi dongjelaltria sul ri» 
val grant dol Lauri, in tun rioéa dli 
soreli, a sinti comit ch'e cjante 
‘aghe vive de mé tiare furlane. 
Mo nd'è aghe al mont che ejanti 
ussì ben! 

Stiit in scolte: il Luri al ejante, 
li frut, liendis vieris di agnoruns: 
E poi, cui pis eror la Vaghe, da' 
sintin dut e po a' cjantin ancje 
lor, cun chis fueutia in forme ali 
mrisim, te bavesele che st dismol 
su par la... 

L'aghe “e trime jenfri lisa gravia 
* iclas, e la figure des nobis, ri 
saltade dentri, ‘e amalite cence po 
lim. 

Ma la dal Clapat, subit disore 
dal pais, indulà che la strade gno. 
Gr, e l'aglie in sod “e 
luilr cence siuma, une volte i epirs 
lui gjarmanedz, lant in su, si cja 
chel spieli: la 9 
passawe dilume, in tun mol di pl 
sin. Dar al resiave pulvin. I gjar: 
nanebe che e pariivin, a' ejalavin 
sul voli di amor è di déolbr la lor 
he e la saludavin cidina, par 
niartàsi dar, vie pes stradlis cen: 
se fim dai furlane, un slambri ili 
‘hel colòr, come una memorie di 
rase sul cir. 

Ameje gno pari, di Frut. 

I furlana a' saludin cumasi, coi 
voi elusignaz di lagrimis; po ai 
sin cu la man da ledrds, cidlima, 
* a «jalin devant. 

sudil jere di seen che ogni viar 
te i furlans a' partivin cussì... Cja- 
mar di int e di grabatui, i ejars 
a' passavin adrondenant par stra» 
dia intuartendis toi ejanii, jenfri 
spola dli monza cidine, par dongje 
aghisa mai sintuidis a inomemii a 
impensisi, al smalite dentrivie un 
imitàm di distin singar. 

Dbalà Ihula lavistu tu, 
pari? 

Pal mont, E il « mont » dai fur: 
lane al jere lasso, «li la, ewisà dula ! 
AI iere tan'che un tornò «li pas 





uo È sfrisse 1 


avin im achirie ‘e 








vadino? 


Aghe risultive 


behe, ache risultive. 
n ln dli cliel 
elesie chi ume liele vile, 
è ancje hiele aventi. 


fRillorta pespolare ) 


sion indula ch'a jerin mossila i 
pina vignie des monx a ciri la lor 
tare e il libr mar, 

AI selaris, 1 ejirs a' semein plui 
erano im chel prin lusor, I la cms 
bris che ur cjaminavin «dapar, si 
scurtim a sbighet, si tirîm sot lis 
rucilis ejochis di giri, Llas è 
hirene “DL lis rusedis: Tn parsere il 
sobeli al soche ele nol capia nere 
ili ciò tjome di malusene... Une 


iris 





cjame ali cjar inacalade i indacdiai 
ile im chel srjassiisi ali sormadia da 
lune, il cjif sui fagor e une rase 
di pulvin su chés* musis cence ine 
ficje di uman. Polsà un momenti 
adòr di nine aghe par imbeveraà lis 





bestiis sconidis, e pò torna a li. 
E tornà a fermiisi lomtan, ator di 
un fie, sot lia «telia {il fùe al met 
un tai cli pere su lis musis ruspio 
sis} e css Finiremai a èjal dal 
mont, cui siums ch'a slusichim tai 
voi leene. E intami i viei, lis le 
minis, laji te Iraide a arà la tia 
re vive, i pei te ejamare cul se- 
cel da l'aghesante jenfri il Crisi 
e la cpandelute de Cersole, a vai 
col cir: Fisciz des diseraziia è tal 
pine sul evel da altria di lit... 
Ma «quant ejantaràmo lis Liemdis 
il sudà e il vaî di chiesi gno popul 
«li piligrins e di mariara? 
IH VIROIL.I 


FRIULI KEL MOXDO 


Par. 





Una acari 


to dei 





io del Jogo di Uawpazzo 





fimuarhi è 


ib rantire del profilo da sun 


Quatri ecjàearis sot la nape 


— —__ i 





a E 7 
foce la Corsia comincio a mostre lo smal- 





È Hu 


inelto alla 


calma, ul ri puaaTa + Lu duscture alle aperti dl [ridiamo dalla eiridi e a riprendere 


if colloquio 


CURA li 


Natura 


LA GLESIUTE DAI ALPINS 





(Cul vieni dal inse di mai il mai 

ù si 

clal 106 la nef "ere sparide, è due 
i cente como "o manadravin lis lie gobia, 


lia br Fpuacinliaria, | lie eonlormnoa: è 


aiar ili Tir 





verdi ai, Via plamtis ilileli US dieveniadie 
apuisai plachds. 

i Casere Pal 
raehins, restie toni tmp sepelia sot da 
salire blancje, si mosiravin tal soreli: 
“i varts podi ejapiju benissin par eja: 


Gennt, barsehis e la 





auf «li un biro dli msontagne, platit 
sit di une orvte 

Tal meo”, il plui il la 
eil dal comsnd di basnl vie, la 





mense dai wfirini, lisa cusines, mapmzins 


è dipuesis, e pa lavoratoris è durmito- 


Dutia chés aja- 


ramar ili 


ris pio lrinpo © pui vllizi 









sutia di lem "eri cuviertia dla 


pin o di Irasep di Taiar par plana lis n 


ebei artiplanie rue pasa 1n ili Rara i 
Enti... 
Denant è [nes jus dal a lsctguta, al 


uina all rivbl, Un lip nu plamili dulà cli 





i FERREE Ma ranbl, LEI elanaleri tu 





PUFFARRO 


Un particalare, con la chissa parrocchiale a dl 


cada licia, 


+ rr? È la ierbee lrcacje. 


Ba parrdina qui nl lsose lonina. 

n Tumioe ‘8 
lim trade sù la lor pere, 
ricunet «li due" i compalos mare su par 





Call i alpina slal lean 


glesiute di 


chda (DEI irensendia, 
Uheni com mianilàt, in fur 
ro, de irine prime i minddors che an 


gjovadle la pare, po | scarpelins che le an 






mie “e è 


squadende, po i mmuridira ehe le an noe 
tude in vore, 
Une glesivie di piere vive, che solu 













dave sbei she rivnvin lisa è chei che 
tornavyin., Si som É Il rape- 
lan dal latalio al =, I 






nscnsigm ir, dal vel n, lo fa sio 


iliile a vieni si, flip su clip, 


Intame #he i alpine ilal Tusmiee' "a ti 





tivin siì la l&r glesté i Casino Pal Grant, 
1700, al 
un sblir, un più ili Vignesie, elamit 
eb'ial 
ù pala: a di mil 
Madone che la cl 
la figure 
di dobò 


nia ©j 


sal dpisota comsani nl ere rivili 
il quadri, lo 
lalterit: ume 


LI arlm de nb, 


Fog ba Ri, piliatii 


Tua fa e 
femakne, mu mari 
smaties ile femi: 
ritrate a mieze 


mons che teenin sn une goes 








rite, cu lb 
«emi a, È Ge 
ojal 
i ehe j lasse scuvierte le spadu 
è j altre, "Tal 


qui ch'al è sui last, nl ine 


di orar. il premi pai 





blame, cul cuviert di un 





viene” che 








Cite dal Freikafel, mivierta ali 

(fo e aliis mame di là dal confina, 
io O wiseili celeri lovdre, glesie quadri, 
sue di al cipllà si anéje il plevin dli 
Timow. pre' Florto, il envalir don Flo 
riano Morosea. Un bocon di pred, ali è 
lane, plen di vite, fumi #ome na pel, 





desio fimo la 





meule in «lee | repare. ma sore dui alal 


lumise, 


Daalehi an prime de mere, une come 


manie slnl botalion a ere lode lissi al 


campo invermal e, te bommenie improvi 
mise cho si ere scjodemade, si ere pierdu» 
dle su la m 


Viaalini a « 





puis a a no torni 
Florio al fas 


maîrtiel, closmant la int 





# , È 
la CEI pai gie, pri SUR 


lis campania UL 


"o squadre di pa- 


sui la place, AI 


rochiams alni pmi 





ala © lui alonnot 


di duc’, si inviim n cim i alpina pier 
di, Il predi no si ere shbaliam; in FRLITOI 


mel e di 


la alal 





limbo di r, il requari al were 


na lat eli mumli 





Ti son Nornas a pon griot, è dute 


la borgnde “e jero a sportijo cu lia Via 









alîr ciali. 

" Ei 
pre” Florio lu in pre 
naila fasinlu casalie! 

Pre' Flaria al 


nes cul soliliit, cun cunfldenze: è 


iralane cul sutbrsdl di 


ul due” 





dis BUE la spille. UO DIA 


une sherle, al 


lsaîiîini lia m 
lassomt li 
la sò vosone, « poggio-poggio è, come ché 
ai fis eni mi dal 

Jentrani ta Vostarisa al eomanidove une 
palamehe «i vin. oneje quanti cele ln po: 


leve mule pal. 


genri lanase sii 





lanehe mo v 








Uaant che “e je sclopale la were, eu 
vie di Timou: 


» fermati li di sit a dal pis, 


lu an mandàat 


la sò int, 
ima lui sò 


a (legis: a dili na gd é mat fina Uia 


| quelna friulana 
| e vini friulani 








scuenit fa um 


quinti che al ù 





altri salute, fim o Palueo, Mogo de li 


bbirazioo dal #& corndit tal sò Timiaia è al 


è riali fin alal ‘#7, apizame cha ml i lug 





ile la sù 


LUIS, a 


“W ligne alla: mu i al a fai 





poriade il 19 ili dicembar dal 


6 nina. 





In shesi peaisi pie ki, | pril n 
dal mont Pin 





bose, su par clene 





In pee' Florio al à lassit un bsim 
Ii 
demarie mia sincere: tant ehe lu ricuandin 
il Mumizipi j a dediende ume 
Floriano 


fontana 






orî de sò generositàt, de sb fade or 





ancimia è 
amdrone; si la «Vi cor. don 
Dherutca a, è sid “a 








vjante une 
ili aghe pure, 
Pre Florio al è 


Pal Grad une ali dopomisli, hulandit a 


rivat nl comano di 





lo miùr nane diviso di alpia, enne ar 
spl, AJ 


ere siilili pui che ino ian mal imnbuasdit, 


Mila © tai cul Licse Eni quam 





ile ln gJule. Senate 
mont dal colonel Piezaeello, aloe” l ulà 
j sin Fate Fleste 

Tal doman ol è fit wn sir pie Iriicris, 
massime là 
propit «li Tinnau. 

Lu compagnovin doi uficini. nn denani 
e un dar. Sfidi jol se sucmdeve ume 
i afal rispuimdint? 
Selletta Freikofel. 
tascheepian piiojàit dir 
lassi mal 





a' jerin due' t&r di lui. 


che ersin 1 sdel parochians. 


tiagmoie, emi vi 
Jo in aî 


AI covo simpri il 





i viodut n 





aberlove 


È 
ilal f nl 





vw piaggio» 
faggio è parcrctee i mmos lu varcssioa sim 
ti, sa loi pas cha jerin, Si contembave 
ii timì far dal taschiepan snntizo, meridia 
f cCboi cluò 
La he «alia de gli 
i Coserì Pal 
di di due’ i 
qpuanie alma 
Li hwimore, il 






nl regalave ni alpi 1a, 









ia: 
Bi: Bar alp 





Grande. je sinile fate la 


Alwars dal IMé; sa cia 
isla! 

sapelan «dal latalica, 
don Jones, dopo di vé baenia | murs 


cu l'aghe sante, al è diie la Messe, pre 








sine ufieiani è solda: dal vissin reni 
di harnohia, 
pui bart, nl è scomenziit il « pel 
aggio » gli “i repore da sona; 





passare dopo squadre, ‘® vigmivin ju gli 


Cime Pal Grant, da Quota 17100, da Pas 
Selletta  Froikofol, «al 


nl pins, landerte, 


sù Ciallo, da 


“Mu ti artiloe rif, 


Naanm 


due "n som perse alenamt de LS 
bone do nil de caprline ilai alpine, 

Il quesdrit, paid smi l'alibi, al fasove 
spiico je slri lis ul 
gian mel dia im quali buie 

I cil al cre seren, è une salme rare 





ia nalis de sata 





is Pur 






ui di gramate 





"e Fegiave su dluie ln lines, quasi chie 
telincse al fosslin intin: 
ricuart «dii Lor 


li cà + di lù de 
bile di sti quies, tal 
I, 

Ma intoni che | soldiz ‘ lavin a vi 
sità la pm valnde, “8 vigni 
sin la fumate, pense, lente, jemplomt ogni 
ofanton, sepulint, come sig «di une gran 
de andade d'agte bancie, il conalbm che 





glesie de 


si viergere di lassù fin avi mona lontans 
Min ceco else tor des undis al passo un 
veve viodiit 


7 SIE 
seropilnno nustrisco, Pors n 









iuit chel viment «li trupo pai indie 
4 ‘ x 4 

o pos erie subit daiir dea p 

limiîa e al veve dit l'alamme, No si po 


putin alvrimengri, pare eh: ilal dit al 


s agi | x 4 
Fit lia artiliorite “& din soa icnml da tri 





finito maotia, latini i « novesei a, Sl lose 
# la salale. 


Ma la KE farsi Lal ili bemneilia La u ile gle. 








ni pere di finbde... 


PIERI MENIS 


aiuti ilaî alpin 


-— Schloss 


snack - bar 
luneheonetta 


n 
® 
arla condizionata — 


birreria friulana castello 


roma 


eiala 


talsfamiy 


regina margherita, 19-31 
ni4a4ASOIS7T - BEHGIODI 


Pa g- è 





IL FOGOLAR 


Il misti fogoliir nl è fat cui ma 
ilons ris: un cereli di fiàr a' lu 
fen im sest dulintàr, 

Sot la nape il cjavedil al sta 
Rome une sentinele ii cuarndie: ln 
cjadene ‘e a tane' anei, meris di 
fumi. 

Une valte a l'an, dute la cande 
dlal borg “e #dr pes siraalis strisci 
nant la ejadene dal fogolàr 

I fruz ‘è corin fin che due i 
amei ‘è deventim lustris, | paris di 
chei frur e i paris dai lor paris 
prime di lir “e an strissinade ché 
cjadene, corni come Eupte peo lia 
stradis dal bore, e i vielia, sentie 
for dal puarton, a° ju cjalin con 
benz. 

Cui sa ce tane antenir che an 
fate che corse cu la stesse ejaie- 
ne, quan” che jerim fruz: buaste 
viodi il segno ch'al à lassit il ma- 
ni de ejalderie sul gane', par capi 
ce tant antighe che devi sei: al è 
tant profont che dome i secui in 
dadr “è puelin vélo viodit intir, 
Gum ché corse, dut il rest da la 
cladene al torne gni; a mostrà 
la sò veojie al reste dome chel se- 
gno proloni tal fiàr dal gane. La 
Mame ‘è sta pie a file torni ne- 
mei chel ch'al reste simpri lusiri 
al è propit chel segno tal gane', 
dulà che ogni di, par sins e sins, 
al d pesht il messoilament «da la 
polente, 

E simpri une femine cun tun 
farzolet meri sul ejil, come se siés 
in glesie, spetani i umin che tir 
nm ali we, te messcile ché polente. 

Dopo cene dute la fame *e dis 
Itossri inzenogelade intbr dal fogo- 
lir, come sal fos Laltar major. 

Ma il nestri fogolàr al è un al 
tr, al è l'altir de la famec, l'al. 


IL CJANT 
DE PARTENZE 


Jè tant grivie, cheste strade, 
Un mament ferme if motor, 
che jò sinti dai miei ciampa 
aneje nr pure il bor cqlàr, 


Il niiò pas nol è sigtir, 

di parti no mi par vere: 

e bea lagrimis dai vai 

il star p fermi de me tiere. 


In tal cil conim i muri, 
l'ande in pps ta par s0 cori 
'o farai cuasì aneje ji, 


dlrapiergiit, atrnanici pal mani, 


Ferme, ferme chél motor. 
HI mid cur al bat dl selope. 
Pu ariarai dh ra! da ciase 


LI geranio “a queotri Cops. 


PIERI SOMEDE DAI MARCS 


La bella piazza XX Beftembre, è 


tir da la int semplice, buime, one 
bi, che wif ali cliel Law eh al to 
prejere ; nl d L'aliàr ili shei chie gi 
vuélin dulà tornin cul 
rieulirt chei che son lontane pal 


lemmi, chie 
mont e che no puedim dismentea- 
lu. parcerhe tuono pb cal calòr de 
n flame j srjalde il TETTO Fiom Lù che 
SIR, 

Di guot, quant che ancje l'ulti- 
me femine di cjase, sbrigadis lis 
facendia di prepari i lema pan Vin- 
domain, ‘è je 
gri, pizul gri avostan, platit tal 


lade a durmi, un 


scur, nl intone il so cjant, soivoe, 
par mo disturbi la quiete dal fo- 
golàr. 


MANLIO FRANCESCONI 


FRIULI NEL MONDO 


Soltembro 1966 








Fa asrade dello Falcellino che, fm farei rocciose sirapiombanii she conferi: 


inumo af passnggio nua simordimaria hiallazzo 


si apre al Saga di Marcia 


Polente e frico a Muèz 


spietli la siarnde Ju wii la fla- cui alpims che Go son plui horma:s 


"0 mi eri fermit a Muta che la 
lia «dial soreli no veve bandomat lis 
pichis idea mona, Al sarta stit un 
sprogsisit no saluda il pais che al 
s'imdurmidive tal vert e te pàs di 
Biel, biel Mur: 


cepasis blanejs, die glesiis ad alt de 


Mi sil ce Cla 
antighe Abbazie, la Fele che basi. 
Ut une 
la plazzute, il clal 
Ilane, il curidòr ch'al finîis tal fo 


ne iddabas... vome volte : 


portom Leon 
golîr plen di int che béf il tajit 
prime «di cene; e un bon odér in 
CISM, 

Tun ejanton, quatri uficiai nl 
piims, tal stes puesi li che tantis 
valtis “n viodevi sentit un altri al: 
pin che nol è plui tormat, e aneje 
altri alpine che mo son tornar... 

Muze “è iero ln sscanda patrie 
ili pinar Tinirele, il comandanti dal 
batalion a Val Taiament a: angie 
la so spose, une Franz, ‘a jere alli 
li. Anime di taliam, di soleit ina 
moràt dos montagnie, I plaseve il 
vin han, Se no, ce alpin saressial 
stàt? Il vin bon al cowente par alii 
Darag]ja, par paio icssì sameire Do TI= 
snjù di mo I carriere 

Un'alire ombre ital fogolir: la 


bmuine e brave parone: une mame 
d'air. Muarte ch'al è pie, ancje je. 
Iniant la tazze mi spietave su la 
pamarie, sol i ramis picjàz torator, 
so i ploz pituràz denant de nape. 
Une tazze "© mete i pinsirs, al di 
he Tiniwele, cjapitani alpi Thib 
i na 
ani par is inme anime, 
NI i saluiin china 


cugnadis wisafaiie di were: i làr spo, 


lis poroneimia: 


n miei E nin alpin, mo «sn tor: 
nas dle Hussie, 

Par cli nle, 'n Landi il fagolar 
che nissun al a toejit: su In piere 
dal larin, il brumzin tun er 
rami im pit dal fue. 


ian 
Bisugnarà 


# 





‘vapori 


Sn (riorgio ala 


me, il spét, par torni a s'ejaldisi 
i pis glazzis pe néf.. 

(ce bon odor ral 

Sioria, ce véso usenot* UT 


ibomamidi, tan” par di ale. 

Frieo e paolente, sal coman- 
de. 
il frico di 


frite, 


Mo lu crodlarea, ma 
Mute, mulisit, cu la cevole 
piùr veli e spongie, un sclop di po 
lente parsore, al iere une boniai. 

I 
Masse bon, al jere. Che lu ves pre 
J È 
paràt siore Marie requie, d'acordo 


SANT ANTON 


Ai timps che sant Antoni di Pa- 





don predicava a CGurizza, viveva 
în citit ino siora assai rica è al. 
iretant avara. Uma di sant Antoni 
avint la cola suta dal tant preili. 
cià, lè lat ch di ehé siora avara 
ei dà preati che gi dedi un sclip 
di vin par bagni la so gola arsida. 
La siora, quantuncia avés plens i 
vassiei ili win in ciàmiva, 1 in aliti 
che no aveva nancia mina gota. Alo 
Antoni, 


la so avarizia, i 


ra sant par ciastiala da 


a cambiat il vim 
îm nen: ia tal srelopi i vassici P 
fat inomilà la cianiva. 

Lis habas di rho 


esist anceiamo ché cianiva con du 


(Furizza dlisin 


ta la so aga: e che par quant si 
weti fat 


pioavat, 


par suliala. nuia no i è 
Ma il fat Va che precisamentri 
Uni ebel luie, chialà cn jara la ciù 
miva, l'a presentementri im por 
simpri plen ili nea, nd confa dal 
s6f che pie o trop nl suia i altris 
piove. 
(ata 


giorinpan ; 


LUTGI PETRANI 


Sul prat 


Ri Miani sel parati PRETE incanti 
orme vive, ché il soréli sbassit al 
pesone ali irerdana Mili da bia info 
girle e al sresce na nol di trvdns 
che perseguitavia lo mestre mule, 

fu lontani. tra lis rile de parbe 
at Sara, st veelovis Î aelira in Fia'eje. 
le che sedvin acandz. 

Airatistta da omansiole loi fol. 
ue che ia maia P anl ame dia 
sere ri pleran,,, — (È fosin apene 
ilu-sin-te, Ire-sinole, è al IrIAIEnE fe ar 
elemò nr toa queri di sornade, 


DI dismoniare, ni dere bt REFURI 


tal fogolir® 
[rita Noa 


viodevi missunm di chei che bevewin 


Polente è sintivi, mo 
il tajut: nome Lor, lis onmbris, sof 
la nope nere di ejalin, quasi par 
«limi: a Mangje, mangje, che no 
tu cjataris un plat plui bon, un 
fogodir compagni... ». 

Polente è frico, cum tun selip 
ili vin ch'al nete i pinsirs, È io 
rator lis ombria di eliei che no toe- 
mim plui. 

RUSCI.I 


E LAVAN 


sipil, e dute ché int, lossode lo na 
re, “è iere ator ile nestre corete, 
l ur pale are dispensa È Di pagnni, 
un par di fetis di salam e ume so 
ente di vin, che nr lere por ogni 
parti. 

— Ia bris, coragio, lornalti te' 
rore — d' | diseve; è prime di rol- 
ti la carete al apietane fi ant pri 
fia che iu vedeve di guiif a loca, 

— Sinfiata cumo i folzizA... ‘è 
no finsin pini dfi-sim-to, fre-sin-to, 
im quat riceni, cinesperni... 

E si leve a cjose a prepartur di 
cene, 


CATERINA PERCOTI 





fduclari 


depositi 


Comegliana - Cordansn +» 
Gamona - Gorizia - 


Pordanona » 


apitàle icsciale è riser Nite POCO 


tela sociale a dirazipria ganarala in Vicenza 


Barbe Tin 


In tun borr apiarilii tal Ururi 


ALII "e pi me glesente idulà elbe 
juste une volie ni an — il di di 
Sant Zuan il plevan de pari 


di la Messe: 
de anade la puorte di ché gleseute 


chie al va a pal rasi 


"e reste siarade e la clif la ten in 
consegne un vieli dal bore, bare 
Tin, pensionat, cui pis plens di cai, 

(Chest barbe Tin ogni 23 di jugn, 
vilie di Sani Zuan. J dà “ne scovnile 
e ne spolvarnale in presse — di 


wieli e di pace in Fuarzia ch'al è 





a di ché elesie., passade la 
fieste, raromentri si Impense di mb 
tij pit dentri, denant de vilie de 
sagre dal an dopo. 

Ure | cacul al 


le a vescoli in paròehie, AI vesco 


Lite domenie il 
la, al pridiejà, al fasè ce chi@al verve 
ci fi è tal ultin, prin eli parti, ] 
domanda al preili — chie nissun 8% 
spietave — che lu compagnas a 
wisità la pleseute, 

Un fantat al montà su la moto 
di corse e al lè a cirî il barbe Tin, 
che nol iere presini, ch'al vigmis 
cu la clàf par li a viarzi la sleaie: 
lu ejoth, lo ejaria su la moto e a' 
rivann denant de pleseute che il 
Vescul, cul predi, cui sorestane de 
Lomune e cul piopul a° jerin bielzà 
rive sul sagrit ch'a spietavin. 

Harbe Tin al viarze, si tirà im- 
bande e al lassà passi il Vescul e 
il presti, e chei altris dadrjur, 

Il Vescul al Fani il zi ile glesie 
ben plane, èjalani intor serbo, ch al 
Jeee dut im disordini. Ia ul «love 
par jessi al 
um bene: 


passi une man sore 
e al c]apassu un dét di 
pilvar sul guani camadit ch'al veve, 
Tin ch'al 
tignive la puarle e j domanda : - 
Puidijo savè trop ch'o ejaplis par 
ligni cont de glesie! — 

Nuje j rispuinde barbe 
Fo, viodini che il Vescul al 
mizzave il ejàf senze di verbo, al 
Pervi? J parial mast 


VICO BRESSAN 


“i volta vinres barbie 


Sb i i 


No mi buti,.. 


Mo mi lwmtl fi pi l’agli, 
mancje ju par une monti 
] "e mai wolti 





dl e bande ch o 
san famtar: por dut il mont 


fRilotta papale | 
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Rivignano - Sacila + Sam Damilala del Friuli 
Gan Lassardo « fan Piatra - Sadagliana - Spilimbergo + Talmassoni » 
Tarcento » Tarelala » Tolmama » Tricsslosa « Udine » Villasantina « Toppala 


GPERALIONI IMMPORT.EXPORT 


s Banca agente par il 
® laîituio sbilitsto all' asargizio diretto del oradita aprario 


commercio dal cambi 


EMIGRATI ,,; ia rimanna dal Vastri risparmi servitavi dalla 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 





3attembre 1966 








FRIULI NEL MONIM 


L'imponente raduno 


Cantinzazione dalla #9 pepima) 


ma lo specelhio d'uno eivilta cho certi 
nata attraversò il eomint 
ha lo sun 
a radice nella tro 
ksione «li buona eduenzione del Friuli, 





sente s'è perfori 
ia com pendii «livree, ma the 


uri inconlutabile 





ascoltato i commenti mul 
‘accoglienza riservata negli emigrati dal 
idi Tappa Wasserman si | 


E albiamo 


ubnluito 
semmeemii potrebbero cessò chiusi in uno 
sala parola = nimiirazione, Ni palesi es 
ere diversamente, dal momento ehe al 
l'aldobbo aveva proveeduta un autentico 
svenagraba Vianello, 
ila un fboelsta di gusta, il 
sie, Tonia Provisani, & dal momento che 
con la sot 


artista, lo Bruno 


omai calo 


i peranmale del collegio - 
minna regia del rag. Carmine Spera: 
3, rgerrgiàiumrilo cueliavato dal ala. Giu 
sn pp” Mamniler « dal rag. Silverio Mestro 
ai si ero prodignto sina all'ineredi 
bile superando eli csgncali e le dif 
malta emisali rlallla farma istanti avrerzità 
del sesapo sine alla vigilia del convegno 

per re dere più festosa, nocagliente 
t familiare Vospitalissimo ambiente, Ani 
mieesione per tuto 
anche per il 
i allestito ilal Bi Bruno Sim 
iti, enn Il solo stramsento delle sue 
mind, în um nmigolo del parco 


quinto gli echi 


I 
apargv eg i parallelo 





rhiosmi-hhi 








L'alto compito 
dei friulani emigrati 


Li card, Antomimtti, capo aver he 





ta il ciba, ha fiercarsa i salani è il sor 
tile, istrattenendosi aflabilmente îra i ta 
nasali, «. accomistinndori, 





voli «bel com 
ba rivalto in friulano il saluta è l'anapià 
rio ni lavorati è alle bona famiglie. 
dal prob. 
C'aslbdo (Cormaal, presidente dell'istituto 


Ihurante la s+olazione, invii 








a ill ppo-W assermann v — il quale ha 
pir o affettnoze parole di benvenu- 
la ai presenti —, il sottesrantinrio al: 


l'raiigrazione, dI: Ciiva, lia someluso il 
dissarsa interrotto nel salone del castello 
dall'inesarabile cammina delle Inieette 
sul iprerialiratita dell'arolagia. Il tijeprestn: 
ribadito aleomi 
sullemizrazione in gemerala, » 
ijccssspramente ha paninalizzala la fum- 


tasse «lel (sovernòo ho 


rione dei lavoratori frivlanmi all'istero, nl: 
fi 1} I Li elie cisl E , considera tal 
laetunati alle mosstranze di al 
tre regioni italiame per esser più prepara 


ti per avere uma maggior coscienza civi- 






Fispetto 


rà è sisiale, fuit ste — c06n0 iii 
inrti CSC pa potrebbero documentare 

più uniti e compatti. A tale proposito, 
il sen È wrdato la preziosa 


Uliva ha ri 
aitività a l'insostitzibile funzione dei 








a Faggllità è, eliò sono sondri prnlannti dli 
spiritualità e ditallanità, ma sono nn 
ele gangli vitali di umana esesione è 
ssililarietà, Appunto per tala maotima — 
ha concluso il sottosegretario all'emigra» 
sonetti; le parole del quale fi slali sa- 
lutate da scrossianti, prolungati appli 

; appuntite perche gli emigrati friu 
lana BILAL 


giustamente considerati i mi 


eliari assertori della civiltà italiana nel 





per la boro serbelà è per la loro 
straprendenza, per la loro rettitudine è 
per dl loro alto senso della responsabilità 
e dal dovere, parta mal masi il pa] 





meumere il mundo di sila a tuti i na 


sirl connazionali sparsi nei cinque cad 
linemti 

Laga lm appello all'unità e alla com: 
vba presidente del 
« Fagolir è di Roma, doit. 
Vindirimo dei nostri 
sidente dell'Ente ha por 


conilia sixolto dal 
Derama, al- 
lavoratori, sl pre- 


sf 
mil sio sali 





bo a un praitissino vapile, il «ig. Jem 
Pierre Kraus, delle assicurazioni socinli 
dll Lui lana, e lo ha 
ringrazioto per le dimostrosoni dli sim- 


cordialmente 





patio e d'affetto per gli cmigrati Criulami 
@ per dn mnstrà istiliazione. Il sig. Krams, 
rispomilendo in baliamo, si # compiaciw 
io vivaneente per il magnifico esito del 
e ha dichi 


ma © ln propria am 






a la propria sli 
razione per È ln: 
oratori Letulani, «he Sl Granduca con 
sidera artefici, 


i, del suò progrosa e del sian le 


Tn yegmo, 


n parità di merita can i 





convito « di Toppo- 
RI Wa Tua 
glnti 


L'incomiro nel 
Wasserman » sì è conclusa 
nileziazione falch 
frateggi 






tica, (Ke snad 
imlerpreti suini i camplessi di 
iwiano, di Piano d'Asia, il senò del 
grribpipra ANA di Castiona di Zappola, la 
orchestra tipica del gruppo « Sot la na 
Villa 


a Stella alpina = ili 





pes di Ramlima © il iquatteltà 
Corilenana, «he sl 
esibiti presentando le mosire più 
belle #illotte, le più melodiose cnnzomi 
e le danze più corntteristicho di cosa mo- 


stra, la banela di Colugna ha eseguito 


ca LEI 


porsi d'opera inepimamilsi al Rbenrgimento. 
E° sinto uno spettacolo «di grazia e dar 
che ha pncercsciuto il 
degli emigrati per il convegno, 





mania, vamsensi 
Mel tardo pomeriggio, i lavoratori ban- 
s Sui Daniele (CN lun 
ehe si è smointo attra: 
più incantevoli paesaggi 
lella 


ito è considerata la culla della 









uno dei 
del Friuli, dI 


bian dd 


versa 


saluta cita, che d 





lingua lailina, È stato parto ilal afnidaco 
RIE. Filipqresi di dal Cela. Gli Fao Zar 
di, consigliere regionale della zona è già 
4 scra, l'Anami 
comunile ha allerta ai cnmvenati 
um nssaggio del eeleberrimo prosciutto 
{ba esna Kemani duensila ame 
nio ar sini, bo pustartino i dogi di Vene 





«imilaco della città, sisgra- 





sla 





expo i 





zia, lo rieerttamo i listini gare Lai ali pinna SI 
iii tibo mentire la lsanida bersaglicsesca 
ali Leffe, un paese della provincia di Her 
Ex 






i the cera siola invitato per leva: 


Invii i lòù pioitò noto 





dei sunì strumenti. 


Entusiasmo e gratitudine 






Ii somvegno del 27 neosto dei a Fog 
lira » n ide Trivalami vi E 
ne del centenario dell'unione della pn 
vknela di Vili all'Inalia, al £ csmnelusa. 
Ma la sua eco è destinnin a dure nei 
cuori ali dei lavoratori all'estero 


pala, SEI MPT cho 


Ji, 1h decpsie 






: «i linnna parle: 
lei residemti in palma. La restimoalamza 
iù eloquente sta melle visite che, mel 
mostri corregisnali 
lianmo farro ai mosgri wllici per esprimere 





giarnd suecessivi, | 


el la loro gralitieline e il loro entusia 





smo sta nelle lettere pervenuicci a po- 
che ore ali distanza dalle  manifestazio» 
mi, al moomenta di ripartire per terre lom 
lab. 


Sono le parinnissitàe sdlestazioni, a cui 


E 


altre ai sinnno agglun ila nel iacmene 








to in cui il mosiro giornale va in mise 


| 





I core degli alpeni ia congedo di Castione di Zeppelo, diretto dial a sare 
Pradal si calldice nol cortile dell'latitoto «di Toppo Moassermazn », tr Pat: 
tenzione degli emigrati. 


I Foto Pau lino, Tarcento Ì 


Awenaneo voluto pobblicarla, per 
chè fossero gli emigrati, e nom noi, ddl 


esprimere um giualizio sul convegno. La 


cliina 


spazio o il tomapo ce la imperia io, al: 
Ma il giudi: 
Bio più nutorevole sull'eslio delle moni: 
del 27 ngosîo è contenuto mol 
teleemmema inelirizzato al presidente dol: 
l'Ente dal prof, Luigi Borntula, presiden: 
be del comitato pet le celeheazioni del 
ecntemario dell'unione del Friuli all'Ita- 
Fini 

A nome del comitato per le ce 
lebrazioni a a mome miao parsona- 
la, ringrazio Lei, il dott. Pellizza. 
ri e i collaboratori tutti, per l'ar- 
qanizzazione della magnifica, an- 
tusiasmante giornata del conve 
gno dei « Fogolars » e dei friula- 


ni nel mondo. Vivissime cordia- 
lità. 


CELEBRATI 
DELL'IMGRES 


Il Friali ha celebozio, lo scono Sé 
liaglio, «0h serbe di maomifestariani 
uffàeiali, il centenario della sun unione 
all'Inalia. Il Sé luglio del 1866, infami, 
la truppe liallane fecero il Loro ingressa 
in Udime: e fu un nificiale udinese; Ber 
naridino Berghine, luogotenente dei lan: 
cieri d’Asuta, a porre per prima il piede 
nella città Uberain, esulianite di gioia è 


dli tricolori. 








leslan 





La cerimonia più solenne sl è temuia 
nel salone del enstello di Udine, che fu 
stde ilel più antico Farlamento d'Euro 
par quello della Patria del Friuli nel 
lPambito della hai il Con 
siglin regionale, trasferitosi dlulla sua si 
ile di Trieste, ha tenuio 
stenordinaria ol fine di rendere amaggio 
alla gente friulana. Alla sedia conssilla: 
re erano presenti tutte le autorità di Udi: 


bapenissima 





uma riu tm 





ne è della par vi i, è rapprisbalanee di 
quelle di Trieste, lotrizia è Pordenone. 

M discorso promurn» 
ciato dal peesidente ilel Cansiglio regio 
male, do. Doro de Rimaldimi, che ha 
ricordate le «lieti dlet friulani è l’apporta 
dla easi dato alla cultura, all'arte. alla 
scienza d’Italia, ma ho toccato problemi 
di viva attualità regionale, fra i quali — 
ù la Filestamo son profonda sodilisfaio 
no > quello dell'emigrazione. A talo 
proposbe, slamo Îieti di ripredurre per 
intera il passo del discora. 

e La Patria ha detto testualmente 
l’arntore dopo l'esultamia della libe 
razione nom poté gorantire ni cittadini ri 
esngiumti, oltre alla liberta del pensiera, 
la libertà dal lisogno, Unde 
locale, vumiliata e compressa dall'impero 
iustrissa, conobbe solamente, mei 
anni seguenti, un pragressivoa migliora 
nsento, del quale parle nom pierola an 
non fambo ai governanti @ agli econsmii: 
ati, quanio allo sviluppo della bteenica è 


uffiziale ® asnto 


l'econonsia 


cento 


dell'industria da an lato, è alla sia 


valantà operativa delle popolazioni la 


cali dall'altro. Per molti decenimi i Cri» 


lami esontinuariGà — do, piarttisppo, lo 
sno costretti tuttora — a prenilere la 


valigia, corcamilo all'raterò quello che la 





lora patria mt | va è ioa pusii ilare. 
Per malti decenni il problesna dello dll: 


BARISTI perni a tit fu pri :ipalmente Fisalto {e 





so cho aqua lt cosihola nica + afilnente, 
tini al meonssnto non ne irovo una più 
raalto dall'en Eramo. E le rinsesse 
dall'Austria, dalla Germania, dalla Fram: 
ela, dalla Svizzera, dalle Americhe per 
parte di pareggiare 
qualebe bilameio familiare ». 


nuisero almene la 


e Dagli ha prasegulia il presidente 
del Comslalbo eeglonale be cose di 
sinsns avviando a uno soluzione diversa, 
e vogliamo odaperarei per giungere al 
memessto lm eul Vandare all'estero sarà 
dettato unicamente da un motivo di scel 
ta. dal desiderio di comoacere Passi nua 
vi. di vivere esperieno diverse, di porti 
re in altre nazioni il Trutta del nosira 
spirito creativo. Vogliono che questo av 
venga nel più lbeewe iemnpo umanamente 
possibile, e già la mpidità dei merzi di 








Uan olio mpolo del cortile dell'istituto provinciale-comunale a di Toppo Wasser 
ima » doratità la colazione. La cari dell'adfobbo, Fombre prodite degli alberi, 
il cielo friulano quasi miracolosamente illimpidinosi in una incentevole gior 
nata di sole dopo my fungo percorto ali piogge: Sullo comensre a reradore festona è 


indimenticabile il Campagren ulimese. 


(Foto Faulone, Tarcento} 


AUDINE IL CENTENARIO 


SO DELLE TRUPPE IT 


comunicazione è l'attenzione delle bar 
tlere dosanali remilena la qparbrnia Irbetz 
dlmenmiatica di un tempo a, 

î Questa migliorata comilizione — ha 
seneluso, a proposito del problema mi 
gratorio, il dott. de 
«i rende idlimentichi dei gravissimi sacre 
Nel, delle lacrime di sangan che tanto 
i mostri cormregionali comoblernà, progiroo 
per lare fede a quella laleoricsità, a quel 
la solontà, a quell'omedà che TAustria 


Rinaldini — oa 


sanssseva molto «dn vicino » di cui si 
pereio, 
grunzla insportanen o i vanlaggi clue ne 


pers, giuste be walunare la 
potern rare x, 

Il presidente del Comsiglio regionale 
risordandao i migliori iragegmi del Friall, 
ha delicato parole particslarmmente enlo» 
Chian Ermacora, 


rose alla memoria di 


x Ermanora — gli ha ditta - ha dato 
si friulami piu puetà coscia, più piena 
comescrenza ili quella neeravigliosa realtà 
cho & il Friali. Ad isò Ertiaicora dallei 
um amore sconlinaio è intalte lungo tuî: 


bi l'arto della sua esistenza, ele lo vide 





pellegrino alirioscnno, ia vista per l'En 
to “Friuli 


portare il saluto dei "iogallim” agli emi 


nel modo” da lal essato, a 





pralli ili cgni latitudine. E vaglio sperare 
ela Sl sus amore # lo sua fatlen nbhia: 
no inciso nel cuori e nel semimenti del 


papali um profana rispetto per questa 


RADIO ) 


Il festival della canzone friulana 


Anche quesl'ammo, Il Festival della sane 
sone friulano moderna ha preseniato va 


mesetto ali muove è originali canoni 





6 (questa, del risata, la tradizione della nas 
nifisinzione comora di Prodamana, E, fe 
dele alla peepria impostazione, il Fossi 
vol ha rispettato so sbessn: ha alferta, 
cioe, musiche nuove al pubblica, iti Birth 
li emsato HUratture con l'ambbente a con 
lo spirito nostrani. 

Come negli anni scorsi, Radio a 
nel socio a ha trasforito 
foni mel parco di rilla Giacomelli, che 
alla primidi edizione all'odierna (la act 
tima) è lVinegungliabile cornice del le 
stivali; e, delle canzoni regialrale mella 
ilià sernbe, Da penssenda in primo gruppo. 
mete 
15Ga 





i sui naicero» 


Eces lo scelto che, n cura di Er 
Fellbizari, è staîn operata per la 
trasmissione dedicata agli emigrmi: a Vo- 
elina di svelis a, di Lelo U.panena è Diso 
Sala, cantata da Fiorello Aglista necom: 
paenoto dall'Orchestra friulana della cam: 
mne, diretta da Franco Husso; aHispmini 






primevere », di Pietro Someda de Marca 
e Citario Patroni, mell'in irpire Latina dli 
Diso Forlanetto cam il quintetto « I gah 
liiani » diretto da Aninnio Geneve e mm 
il complesso enrale di Ulinto Contardo; 
s dive Marie a di Ettore Urnighero è Pip 
pa Sarmani, eseguita da Gino Forginrin 
son l'orchestra diretta ila Frineo Russo: 
«AI terne Vensigrant è, dli lietro "Tum 
® Linmani Securo e la consone prima 
classificato del fnatival], interpretata ala 
Mulriano Tuna, ancora con l'orehesira di 
Franeo Russa, 





LIME 


nostra penbe o per la loro terra naila a. 

ll dott de Rimalilizi lia concluso il sua 
appassionato disenmaà caprinaendo l'ougu: 
rio che le comquisle della pere; della lb 
bertà e della giistizza nona pistino più 
il semgue verso nell'arco dii cento anni 
trascorsi. 

Ia precedenza, il prof. Lisigi Busialo, 
presidente provin 
ciale © del constato per le celelrazioni 
del centenario dell'unione del Friuli al: 
l'Italia, aveva dato lettura dum message 
gio del presidente ilel Consiglio del mb 
nistri, è. Alla Mara, Il quale, i Dama 
del Governi è sò personale, ba dato 
la più all'inizioaniva. 
di Il secolo trascorao da quel noemara li» 
lo giaro — da dieblorato Von. Moro 
nel sua messaggio ha daio conferma 
della «qualità dei friulani: l'imelligente 
lalenransità, la fedeltà ol nastri ideali di 
profondo nitaccamento alla 
patria © alle irailizioni della loro terra. 
L'Italia può dinsemticare Vernisma 
del popolo friulano, è in particolare del- 
la sia gioreniùà ecsmbmntiente, rivelatosi 
nella fproma guerm monilinle e mell'ulti 
nua, per ci la ebtià di Udine è il Friuli 
luromo ritenuti degni del massimo rico 


dell Amministrazione 


cariliale sdeione 


giviltà, il 


isnsrinsento al valore ». 


Inpa la mamifestezione nella sala del 
Parlatsento della Pairla «del Friuli, sono 
stile deposte corone d'alloro al iempiet: 
to del Caduti in tutte le guerre, e suocta: 
sivamente ba avuto luogo un ricevinzen- 
to ln municipio; prendendo la parola, 
il sindaco prof. Bruno Cadetta, dopo aver 
rilevato che se l'intensità della comme 
zione può essere diversa, oggi, da quella 
espressa dagli wdinesi il 26 luglio 1860, 
{perchè certe esplosioni di semtimonto 
sono irripetibili e il ricondo, per quanto 
ci richiami alle ragioni di quella com- 
mozione, nen pairà suscilarno una pari 





menti eranale), tattavia mom è mutata lo 
spiribo che informava quei sentimenti pa- 
triottici, e le comquista iloali cho furono 
il pat api 
mo imtampalli, 


nio del Hisorgimenito rin 





Rel pomeriggio, la banda del Corpo 
della paarlia di PS, là usi ito IM pans- 
n libertà va applandito bimecerba, è 
scra, & cenclusannte della Riarnala cele: 
leraliva, la corale e Arturo Zardini » di 
Pentelbha, i Lociniceo, Il 
coro e Sat la ape = ili Villa Santina « Îil 


ilamertini di 


prisppa a Chino Ermacora » di Tasconia 
han ilazo «ita n uno spettacolo folelo= 
risletò jim peacso I Maggi ; dlicrnanilo & 
danze è n villotte È più moti camtl del 





Risarginaento. 
» . * 

Da Montreal {Camoda), il 26 luglio, 
è giumto all'Ente a Friuli nel monda s 
il seguente telegramma a firma della sb 
grecen Isiulia Mion, segretaria di quel 
« Foeolàr se: « Nella riccrrenza del cene 
tenario dell'unione del Friuli all'Italia, | 
friulani residenti in Montreal, sempre 
uniti con do spirito e een nomore alla 
"piecola patrin”, miele se fanto lontana, 
auspicano fulgido avvenire x. 
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ALL'OMBRA DEL CASTELLO 


L'AUTOSTRADA Trieste-Udine, primo 
troneo della Trieste-Venezia e stralcio 
delle ET èd Elé (le due direttrici fon 
ilamentali delle comunicazioni con il 
csntrà Europa, imdbeate dall'accordo di 
(Ginevra del 1950), è staîo innugurata 
il 30 luglio dal minbstro del Lavori pub: 
lliti, cn. Maneini, il quale ba percorso 
i 4l ebilometei del tratto alla testa d'un 
lunghissimo corteo ili nuto, festosamente 
salutato da malglizia di persone che si 
«rana riunite sul sovrapassaggi, fuori del- 
bo casù di campagna e sulla creste della 
colline. L'autostenda comincia al Lisert, 
vieino a Monfalcone, è finisce per om 
a EHasaldella, mei pressi di Udina, E' la 
prima via veloce costruita mella Moglia 
me Friuli-Venezia Giulia, cd è lasga Mi 
metri, com banchine laterali di tre metri 
e uno spartitraffico fiancheggiato da 
« guard rails». A Palmanova è quia 
campletato lo svincolo ehe incanalerà il 
traffico verso Venezia, mentre il tratto 
nutostradale Trieste-Mestro sarà comple. 
tato entro il 1968, Nel frattempo, di vi 
drà di condurre in porto il propetto della 
UdineTarvisio, per la qualo la società 
Autovis venete, concessionaria dell'auto- 
strada, sta da tempo bastendosi con buo- 
ne probabilità di succo, 

CRITICI è studiosi italiani e stranie 
rl henno presenziato, il 26 agosto, alla 
a vernice » della mostra della pittura ve 
neta ilel Settecento in Friuli che, altre 
nd essere la più imponente della Bion- 
mali d’arte antica sinora allestite a Udine, 
costibuisee senza possibilità d'equivocò il 
più importante avvenimento arlistion ila» 
liano del 1966, La mostra, che è ospitata 
mella chiesa di Sam Francesco, è stata 
inaugurota ufficialmente il 28 agasta è 
chiwderà i bottenti il 13 novembre, Vi 
figurano hem 993 opere — per la metù 
delle quali è stato necessario un delicato 
lavoro di resinura, che bn consentito tut- 
tovia di salvore un ingente patrimonio 
artistico, altrimenti destinato a subire ul- 
teriori deterioramenti — alcune delle 
quali assolutamente inedite. Fra lo più 
importanti, um gruppo di dipinti di Giam- 
battisto Tiepolo, di cui Udine rustodisco 
un autentico tesseoi il grande anita, 


L’'arcivescovo 
tra i friulani 
nel Nord America 


Awrertlamo | friulani emi- 
grati nel Nord America che 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Zaffonato, al troverà a Chi- 
cago Il 4 ottobre, a Buffalo 
il 5, a Toronto il 6, a Mew 
Work il 7, a Refding l'& è il 
3, a Newark ll 10, lin ognu 
na di queste città, nella sera 
del giorni indicati, calabrorà 
la 5, Messa e terrà una riu: 
nione. 

Slamo certi che | nostri 
correglonali approfitteranno 
del gradito incontro. 


infatti, visse el operò nei suoi anni gio» 
vanili nel capolwogo friulima, lasciando: 
wi tele stupende, fra cul la nmodissima 
a Gonailivm in arena s; che, richiesta mè 
prtutamente nl Museo civico di Udine 
peer noetre all'astera, ha fatto pratica 
mente il giro di messo manda, 


DALLE VALLI DEL NATISONE 


STREGNA — Al similazo è giunta co- 
musionzione cho il ministero dell'Interno 
ha comoessò un contrlbuto per la coste 
rione della vate ili fognature nelle fra- 
zioni «lol Comune. 

SAN LEONARDO — Nel cor d'una 
seluza straonrdimaria del Consiglio CO» 
nale, seno sinti approvati il progetto per 
il ripristino dell'asquedotto rurale di 
Seretio e, per Il tratto di compelcnzaà 
del Cosnune, la sistemazione — dai par 
to dell'Amministeizione provinciale — 
dlella strada turistica di Castelmente, 

TORREANO =— Un contribuio per la 
slitemazione della strada Togliamo-Prabo- 
nissimo-Presa è staio concesso dall'asse» 
sorato regionale all'agricoltura. In basa 
n tale concessione, il consorzio di boni 
fica Mallno4Chiarò è le amministrazioni 
comunali di Toreano è Nim, intere» 
sute all'opera di pubblica utilità, predi- 
sporrnnno ll progetto per l'essouzione dei 
lavori, ehe la popolazione spera sianò 
eseguiti prima della stagione invernale. 

FAEDIS — Il Consiglio comunale ha 
approvato i progetti della rete delle fa 
guature melle frazioni di Canebola, Clap, 
Ronchis e Campeglio. E" prevista una 
spess complessiva di 34 milioni di lire, 
Il consesso ha deliberato anche di ade 
rire nl consorzio industriale per lo svi 
luppo di Cividale. 


FRIULI MEL MONDO 





Cu scorcio panoramico d'un aperoso poese nostre: Magnano in Riviera. 


Dalla Destra 


PORDENONE — La Fiera campiona- 
ria del Friuli-Venezio Giulia ha reat'an- 
ni, E' stata inaugurata il 26 agesto dal 
stitosegretario oll'imdustria, on, Malfanl, 
il quale ha lndbeoto nell'iniziativa pri 
vula, nell'azione d'inentivazione senno 
mica della Regione e mella politica di 
sviluppo del Governo mel quadra della 
pregrammazione marionale i tre cardini 
sui quali poggiano le proipettive del 
Friulì per superare gli acuilibri setto. 
riali a scciali che ne condizionano la 
sviluppo economico e sociale, Presentan= 
da la rassegna, il presidente della Fiera, 
sig. Savio, ha sottolineato la sempre cre 
anembo importanza da essa nssunia sul 


DALLA PEDEMONTANA 


MAJANO — MU sottosegretario all'in 
dusatria, sen, Fiozandiì, ha inaugurato lo 
settima cilizione della dell'arîl 
pianato è dell'industria della commnità 
collinare: una rassegno che, iniziatosi nel 
1559 enna l'intento di valorizzare | pro 
datti locali, & aumentotà gradualmente 
d'imporinnea sino sd nssumere oggi una 
dimensione più vasta e rappresentare il 
compendio di iutte le attività produttive 
d'una fascia che, estemdendosi dall'anfi» 
tratro smorenieo alle prealpi carniche e 
ital Tagliamento ol Torre, comprende 
130 mila abitanti. Il 6 agosto la mostra 
i staba visiinin dol ministro dell'indu- 
stria, on. Andreotti, 1 quale ha espresso 
l'elogio per la felice esposizione, che ben 
n ragione si può definire uma sintesi del- 
l'ingegno, del senso artistico, dell'opero- 
sità « dell'impegno orgminzativo delle 
genti di tutta la zona, 

NIMIS Un buan bicchierino di 
groppa di Ramandolor questo sembra e+- 
sere il segreto della longerità del sig. 
Gincomo Ceschia, il emonnimo di Mimisa, 
che ha compiuto i 105 anni, a «lis patto 
ili chi un'attantino d'anni fa, lo aveva giu- 
dlicato pracile © muolaticcio è, di comi 
guenra, non idonea nl sorvizio militare, 
Il sig. Cesskia ha smieàlità biltà è bai, 
perché nmcer ceri — depo aver nato li 


biro 





I monumento al Caduti di Coissignacca, nel comune di Udine. 


varato sente il bisogno di for qual 
©asa I per esempio, perfezionare una par 
ticolare teonica, da lui studinîn, per la 
distillazione delle rinacce. Nove nonni fn 
nel 1457, la (Camena di commercio di 
Udine gli conferì una medaglia il'aro 
per la fedeltà al lavoro, Oggi gli piace 
rievocare il passato, parlare di quando a 
Mimia nòù c'eriiv neppure la hirsrlotte : 
mo non si è fermato ol 1963, quando 
maipue, 1 ella fine del spola sa alle 
sesrtatà di nalssili, di neri Euparestiti È 
di viaggi interplanetari. Un a nonnina a 
in gamba, insomma; come un giovanni: 
ta dei siste temapi, 

GEMONA — ln via isoppo sia per 
ssa ultimato ui nuove copamnana fine 
dustrlale, che sarà la sodo d'uno siabili: 
mento per la costruzione di mobili in 
serbe. L'iniziativa è dovuta ai fratelli Con 
tesal, già nffermatisi in compo natbonale 
com la loro crcazioni, 

SAN DANIELE — ll Consiglio eo 
munale ha doto Vassenso all'Anansimiatra= 
zione provinciale per i lavori di comple 
tamento = di sistemazione delle strade 
dll Interesse turistico per la parte interes 
sanie il territorio del Comines, ha lipi= 
prov ato il progetto ali complatamento del= 
la fogmatura in tre vie ciiadine e la pe 
rlela suppletiva dei lavori d'atapliansento 
del cimitero di Villamana, com il contri» 
huto dello Stato, 


FRIULI CENTRALE 


CAMPOFORMIDMI — E° sata ina 
gurata la sezione è benedetta il lahara 
dei donatori di sameno, madrina la si 
gnora lliomira Ual Nin, gentile comsore 
ie «el presidente sezionale geom. Fran 
cessa IN Agoetini, A contorna delle cm 
rimonie ufficiali era stato predisposto um 
programma ricreativi, 

CODROIPO — La 
Loco codriipess dovrei 
breve pondonza, wna roalai. Mii che mal, 


lamibo nlbesa Pro 
iliventate, n 


in questi ulzimi bemgi, e siate avvertita 
la moecessità di dar «ita a un ente del 
ponere, nl fino di @rpanizna ne manifesta 
rioni di #arattere popolare delle quali, 
nel CUT dell'anna, non si ha traccia in 
un Comuni dlell'importanza dll L'odroipo, 


Taglia mento 


piano nazionale im grazia dello spirito di 
cosperezione fra le osteporio produttive 
e ilella qualificazione dei gruppi naso 
celati di operatori. A sua volta, Il sindaco 
awr. Montini ho dickinrato ehe se | pro» 
dotti pordenonesi si sono imposti nen 
salinnto sul pian mazsonale, ma anche 
all’estero, lo si deve alla disettrise di 
specinlizzazione sim «qui segulia. Il com 
tributo della Hegione, attraverso una se 
rie «li strumenti klonoi a tonificare la ini: 
riutive e n incentivare gli investimenti è 
sinto rilevato dal vico presidente dell'en 
îe regionale, dott, (Giastemetti. Una me 
daglin d'oro — la prima della Fiem — 
è stata comsegnata ilal sotiosegretario Mal 
fatti al cavaliere del lavoro conte Gue 
cello di Porcia, beaomerito per l'opera 
svelin mel settore dell'agricoltura. 

SACILE — Fieno ssmcecsoì È orlo 
alla 693 edizione della a sagra del osi x 
Il vincitore della gara canora è stato un 
giovane tordo del Cansiglio, per Il quale 
sono state offerto bea 70 mila lire, ma 
che il proprietario — in po' per amore 
verso l'armaonioss penmutò e un po' per 
îradizione — si è ben guardato dil ven- 
ilere. Per la cronaca, wa ibetto che il tor 
do mozionale di Sacile ha poco più d'un 
anno ed ha partecipato per la prima vol. 
ta a una gara di canto. Raccolto im um 
nido sul Camsiglio dal hg: Delfo Pere 
sotto, «i Sam Fior, nonostante avesse do 
vuto rinumoinre a una gara n Vittorio Ne 
Tei, RO CHIESTI l'un improvn iso abbasso 
mento di voro (aissigivoti: proprio esme 
un femore «li grido), la dimostrato ali 
essere d'’catima russa. Il prezzo media 
dei tordi, molla esmirattazioni che sonà 
Uma ilellle snratberistielbe della è SAETTA ibi 
nari LA si è figgirabo sulle 35-40 mila lit, 

ERTO — 1 deercil relativi agli vapine 
pri dei terrina in località Ponte Ginlia, 
nel Cine di Manlage, e a quota 830, 
mel Comune di Erto, per la costrazionà 
ilagli insediamenti per la popolazione di 
Erto-Casso, previsti dal piano dell'arch. 
Samend, siria stat Sirmoti ila] vbrn pe 
fetta sircondoriale di Pordenone, dol. 
Parente, Le indennità di esproprio ver 
sabe sona sbabe deierminate în baso alla 
lepge apectale per il Vajont è intestale 
ni legiîtimi proprietari dei terreni. Ap 
pera saranno perfezionate lo formalità ri: 
guardami il trasferimento delle proprie: 
tà alla Stnto, gli assegnatari dei singoli 
botil «di terreno pre trammi dare Inlzla alla 
costruzione della unità immobi» 
Uori. Intanto, è stato quasi completato 
Lo svuotamento del hacia dal Vajont, in 
seguito all'apertura d'una galleria a valle 
della frana dell'oanobie 1963, 


mai 


Settembre 1466 


NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI ) 





Dalla Carnia 


RAYASCLETTO — Tre nisciatori del 


a Plait alpimiegie lallin a — Serino Par 
hacrttà, Sergio Ie Inifanti è Gillo Della 
Pietra — hanno tracciato il primo itine 


ario dl'assensione silla previo Lit fit ai 
del Pars Tira, alta let quattruernta 
metri, com difficoltà di sosto pgrailo, in 
ni letapi tecezionale: sei one ] tm al 
dedicare la 
n prima s & ui gorratot tiriaico 

lio Magrini, di Luîni di Usaro — dl 
quale, amruolatoai volonmario nelle Erg: 
pe italiane mel 1666, cadie in combatti 
mento mella terza guerra d'indipendenza. 

PAULARO la cecisione delle late 
lerragostane, l'orcivescorvo mons. Falla 
nato ha impartito ln benedizione alla 
nuora strada asfaltate Paularo-Cadarchla 
e n um centinnie di mutoretture mlunafe 
nel campo sportivo. 

ARTA TERME Al Comune è ata 
i cancesso un mutuo ili 20 milioni di 
lire per la costruzione ilel nuovo adlficio 
delle scuole elementari del cspoluogo. 
La realizzazione dell'open permetterà di 
aver disponibile, mel prossimo settobre, 
l'intero edificio ove sono attualmente 
capitate le sewole dell'ordine primaria, 
fer aslibirlo alla scuola media. 

EMEMONZO — La strada che unisce 
Calza 0 Maiaso è tutte le viuzze di que 
«L'ultima frazione seno siate recentemen: 
pertanto, la viabilità 
ilella sona è lusnna, è si farestà anche n 


Inial 
Puitalste [FPPETTETTI valuto burn 


Calm. 


to asfaltate. Urra, 


un nsterile flusso di aiasonmobili, Si com 
fida cele ciò contribuisca ad allargare an- 
che Varta furistica, a tatto 
dell'ssonomia locale. 


antaggo 


Bassa friulana 


MERETO DI TOMBA — E' sinto re 
centemente stipalaio il contratto notarile 
eoa il quale la Gioventù isnlinna ba ven 
dluto alla chiesa parmechiale L'ex Casa 
della GIL L'ampio fabbricato — che 
comprenzio uffici, sala teatrale o sale per 
ricreazione — assumerà la denominacio. 
men ali (Casa dalla Merria. 
Attoalmerate «i ba sodo lasila, L'adifisia 
© ialo sequistato cen le penerose offer 
to della popolazione, chie ami dr sonda 


gioventi dii 


eontrilai alla sima costruzione. 
ROoxciis — N Ministero dei lavori 
prulililici hà ipprovalo la conecistone del 
contributo statale sola Eps di 42 mi 
lioni che l'ammsinistrazione civica dorrà 
imusanibrare, ncerndemblo mi mila cora la 
Cassa depositi î prestiti, per lawori di sb 
elcenszione e di lstusmatura delle strade 


comunali. 


Iscrizioni al corso utensilisti 
delle manifatture “Dumont,, 


Samo aperte le iscrizioni al sorso pro 
fessionale per wtemsilisti di precisione che 
le manifatture svizzere a Dumont » han 
toi istiiaità è Magnana in Riviera, com 
il essicotiò del consorzio pre imelale per 
l’istmazione tcemica di Udine. 

L'atensileria di Magnano interesserà la 
orelageria, la biologia, l'elettronica, la 
energia niseleare è le olficine di pirecziio 
ne. Sewole e lolbsoratori sono sorîì in cis 
ma a una collinetta della msorena 

I giovani, consepaita la licenza, patrane 
na recarsi a lavorame ina Svicstià, avi 
done il fproenilhe ile così. odtenmti i 
permessi dal Cantone di Berna, 

Ai giovani è alle giovani, purché ale 
liano conseguita la licenda inoilia, sardi 
conorsso di frequestarte i così del mune 
wo anno, previa preseninzione d'una do 
manda im carta semplice alla dinesione 
ilella scuola di Magnano, 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO | 





AFRICA 


QANTELLANI Callisto + ATMNS ADE 
KA (Etiopia) « Il parroco del sus paese 
«i ha pentilmetite Valli, 166 
Vanstemil. | peer le. israzie n tatte due; 


aersalio 


PUgUriI. 

ACALCIO dsiovanmi  - 
HUB {Sud Africa) - | qualira sand, 
pari a I. 2000, hanno saldato il 1465 
e db, bi quaalità ili sostenit. Rimgrozîie 
mentil vivissimi e veti di bene, 


ION ARNES. 


AUSTRALIA 


ANTONIUTTI Rugeero PAYNKE: 
HAM - Il aio. Walter Vibral, facendoci 
gradita visita, ci ho versato il saldo per 
id secondo semestre 166 è per lutto il 
67 n sun favore, (Graie a tue due: 
cari naguri. 

BRATTI dsiuseppe è (Caterina 
SALGEITIESS LA Salklato l'abb, 
i ha provveduto il sig, Celio Sbrio: 
ti, eb vi saluta unitamente al compas 
Giorgio della Richinvelda, 
Gezio, miaradi. 

Fimz(M.AR FURLA* ali 
Wk » Simmò grali ni sigg. 
lar al Cabal per il saldo del 
«somido semestre 1966 e prima sem. 1967 
spedlitoci a mero del presidente Cloni. 
Cardialità vivissinnà, 

QUARINA  Adellima CAMPRELL» 
TMW « La rimessa di L. 1340 ha sat 
date Vahb, 1966, Grosio, agni lena. 

SANTAROSSA Gina - STINEY « è 
FAVOT Benianino + FAIRFIELD » Rim 
graziano ll sig. Santorossa, che salutiamo 
saramente da Casarsa, per averci apurrli bo 
il saldo 1967 pier e |sostenit, } e il saldo 
aa (pere sostenii-} per il sig. Fawot, 
Siamo grati a quest'ultimo per le cortesi 
sepressioni 8 gli inviano fervidi 
da (kreenioo Supertari, 

SAVIO Pruso -< FINI » Al saldo 
lib per lei ha provveduto il sig Wal 
er Vieszi. ehe ha fatto gentile visita ai 
siztri wffici, Grazio di suon; mandi. 

SERAFIRNI MAMNIIMUP 
Fantta: le due sterline australiane hanma 
saldato l'uobl. 1965 e bé&, israzieo vivissi 
me, Han volentieri salutiamo par lei Pon. 
sranco natale è le comvalli del Notlsome, 

SNAIDERO Lueio «+ GRIFFITH è» 
“ans liesi di trasmetterle gli affettuosi 
snluti del fratello Ermvimia, che #i ha 
versati dl saldo 166 a suo favore, Gr 
sit, copilbalità. 

STRAZZOIINI Cino e DRIUTTI 
friovanni - BRISBANE - Tndiniti ringra 
siamieiali il cmiramibi per MI salda 1066, 
Il prof. Menichiîni ricambia centuplicati, 
con pefando affetto, i groditi ampuori all 


sani di 2. 


MELI R= 
Antento Val 


\urelia 


augeun 





Ennio 


na verthio amien (ina, è tia iniaineche» 
rà di ricordarlo ai somuni amdri di 5. 
Pietro al Natisone. 

Ti”WERO Arturo » WEST hi ARAH 
[Sdiney ] = Ano 
vita e per il saldo 19606 e 67. Le rima. 
vati nugueri e cordialità. 





n grazie [Hr la muerbesa 





[ emrisgi Prrssinaini, sarromibii da Ar 
Ingram, sila dapo il asia prosa micia: 


in a dobannesbure (Sud Africa], nello 
ehiesa di Marvrale, AI lrivchetto in 
esare degli sposi dra partecipato itie 
DIFTTROE emigrati ariurai ali Chsoppa, Ar 
tegaa e Coemsuo, i quali feanao affi 
fato ni permvoriese sig. Criafgium Lande 
ro l'incarico di diportista dt die gio 
vani il dora sugario ia moda degna 
dell'avcnimento. E il sig Losdera 
Mia fatto con ana drago poesa (I# 
queaniine J, ali sua ripradla roma la par 
te che a Fifercare all'artesi del sia 
Persinithi per Parmivo dalla ragazza 
dall'italia: « AI novita al jere fanf — 
eb'al apietare bruntuleni ch'i ri 
mos la ni SRL der pid file ad 
ipose n È, infatti, a uso settimana 
dall'armico dela giarane a Jobansrs 
burg. ii magrimorio # ainfo cedeva. 
Paesi AU gueRi, dar comilugi Merisanitii, 
amehe dall'Ente « Friali nel mondo 


TOXITTO Aurelia è Vurigî + ATAME 
TiM&N-. Anche a val Infinbii ringrazio 
merli per aver value essere mostri sspati 
e per nverci corrisposto il saldo per | 





mio în cora, din avigrarto. dim loris siret: 
tn ali mamo 

TUKNITTO FEARUL HST 
« Il presidente Valeria, il datt. Pullizan 
ri, collalmratori è dell'Emie 
deragio 


CGriovammi = 


impiegati 
ricambiano cosmlialmente | saluti. 


per il saldo fé 


AIUIVA ZELANIA 
TONITTO GG, » CORDEN » Le 


erali per averci comunicata il minor dn 
dlirizzo, Corazie anche per il salilo 1966 
è 67 (sostenit.). Non monebiamo di salu- 
lare per lei iwtti i friulani emigrati nei 
einque continenti, 


EUROPA 


ITALIA 


GIAGONIA Wilma - PALERMO - Al 
palio 16h per lei ha pros veduto ill doti 
Egone Saitoenrona, da latina, israzie a 
iutt'e due cordialità 

QUAGIIIOILO Isa - ROMA » Il 
«ig Dall'Ahaco ci ln lei il 
saldo alell'abbbe per l'amo im sorso, Urra 
sle a iuite dwe; fervidi auguri, 

SALA ing. Antillo - LEGANO {Mi 
lano) - fsrazio: è posi il 1966, Ricam: 
liano saluti è #odi di lena. 

SAKNDRINI P. Vittorio « SACQUILON- 
Go {Padova} + Urati per il salilo bé& 


versiba per 






{ anatenit, |, la militianiio com tuita cor 
dialinà, bemmaugarmindo. 

SANSONE Gincomo « SARO NO {Na 
pese) » Salato il 1906; prassio. Cordiali 
saluti. 

SANTIM Amelia «+ BRESCIA 






novail rimgraziamenti per | 
ditissimao visita e per l'amdietio a sssiegno 
delle attività dell'Eave, Car asguri. 

SARIZZI Valentino « #8. MARIA DE 
GLI ANGELI (Perugia) » (srazia di emo 
Ber a posto VPahb, 166, Cordiali salati 
da 5, Usiorgio ibella Richaînvelila. 

SCLAUZERO Valentino ROMA 
Ricamiliamo con una forie stretîin di 
mani al sound graditi auguri, (srazio per 
il salila G& {enatemit. |, 

SCUBLA Armtanio - RIFMA » Al saldo 
life per lei ha provveduto il fanziliare 
mana Linseppe, a nome del aquasilas lo so 
lutianna, (teraoie e Ferwidi aingirà. 

SELLA Mise - ROMA + 
a punto. Tamie case care. 

SERAFINI Giovanni - RIMA - Rogi 
limmente ricevuto il vaglia a saldo del 
labili. 1904. (Grazie, cordialità. 

BOTTOCORONA ten col, Egone » 
LATINA « es cav Arturo - BOLZANO - 
Siam grati al dall, Egane per il saldo 


Nirazie: 1966 


lUt& a Favero dli entrambi è dello signo: 
ra Wilma (staconia, resi. a Palermo, Au 
guri vivissimi. 

PELOSA prof. Enzia - BANREMU 
{ Innperia ) » Ballata il 1966: ha prote 
dute il fratello, saw. Aldo, agli affettuosi 
sali del quale cordialmente si nssovia 
il prof, lino Menachîini 

STEFANUTTI dio i «+ ROMA 
Esatto: il +aglià hà saldato il 1965 è 66, 
Kerazie, ogni lene. 

“IR AGOSTINA - VARAZZE {Sn 
mà ) - Dn Roma, il sig. Tonio Molina: 











ro. she la saluta con nnguria, ci ha A pisa 
do la queta a saldo dell'alili. 1966 per 
lei. Usrazie infimite è fervidi voli per il 
BILE apastnlaba, 

TARGA Ada «+ KOLE CANAVESE 
{Torkna) » Crozie per il saldo 1066 {so 
stente.) e per i saluti che 
cimm aMgurisi, 

TABOTTA Pietro - VERBANIA {Mo 
war) «+ A paria il fé, ‘nazio, saluti, 
virale lita, 

TASSINNTTO Casina - BRESCIA »: M 
cav. Aldo Speeogna, che attraverso le mo 
elra mne la saluta sordialmente, si ha 
versato per bei il saldo per Vanna in cor 





ricamata nta 








#1, faracio a tutt'e dlise Cheni ln 

TOLUSSO (sievanni «- MILANO . Gra 
she per Pahb. fb e per i saluti, che ricame 
bimmea ali voro cuare, Mami! 

FOSSI seni, Alieno + MILANO . 
Balilato dl 66, Graele, cordiali saluil. 

TUMINI Pietro « MILANO » Sì con 
sidleri sostenitore per par, 
Uerazie, bervidi auguri, 

TOSO Ssentilà - TAINO (Varna) - 
Urradi per le cortesi espressioni e per il 
vuglia n saldo del secando semestre 1066 
e primo som. INOT, le invinimo salini è 
Dueguri. 

Risgraziomo di 
salianinati signnri 
Frisali dar quali, è a favare dei gradi, 
ei è adolo isrinifo dl svililà dall'abboao- 
mento To: 

iam MHosa Cio Hatto, Casnssa 
(amghe 1963, a messo del 
Franessna Tramontin, misidl, in USAI: 
fQdlorieo Maria, Bequialla : Marlia. 
Ualine: Palma Marina, Cividale (n mes 
si del cav, Aklo Spe mal; (luna Mar 
talamen, Pallalno: 3 rin Cosilia, Co 
declpo : Shelaz] Celosie. S, Ciborgha ilella 


Richinvelda; Sehiffo (Giorgio, Martignoe: 





l’anne im 


suore one È 
imiti residenti dn 


CESTLETI 


Nuova 


genero, sig, 





asa 








Seubla nine. dluseppe, 
Bela Maria, MNinsis (a 
moezeo «dello sorella]; Sintomi Sante, Le 
mina (sostenit.); Sivilotti-Di Glerin Mar 
Saonseda de Marco dall 
Pietro, Mereto di Tombo; Somma comm, 
Elba, Uiline; Soraria Ela, Sequalij Se 
ravitao Hasta, Minna ali (baro 
sbenit. i n nosso del fratello Paolo, resid. 
im Francia): Tamburlimi comm. rog. An 
tonlo, Tarviseosa (a mezzo del sig, Spe 
cagna} Tomoda Silvana, Pasian di Pra 
to [ele saluta sente gli mulel consi 
grati a lucerna, Sviorera ). 

MA: DE 

SEDRAN Regina - GENT - I 130 
Eramerbi, pari n IL 1476, fanno salilato 
Palilb, Lia in qualità di sostentirice. Him: 
graziando, ricambiame i graditi saluti el 
muguri. 

STELLA t(iovanmi +. IEMEPPE 5. M.. 
tanti sari salumi dba Andreis, grazie 
per il saldo i9hé&. Non monehiamo ili 
îrasinetiere i suoi auguri a tutti gli emi- 
grati friulani, e in particolare ai campi 


vai fesalentl. fi; 


Canal ali Grivd: 





ria, S, Ianielo: 


ein [si 














Duan 


sani it patria all'eatetà. 

STELLA Uniberio «+ SERAIMG » Hen 
di euore, ringraziando per il saldo bh 
soluîiame a suo nome i hei | 
Friuli, o in particolare queelli che fanno 


. 4 
cornien del Amirei notale. 


FiRANUILA 
FABBRO Isidoro «+ CHEF-IRMITUM. 
KE « L_S0 fronebi, pari a I. 6340, han 
mo sistemato, im qualita di sosenit., le 
annate lid, &7 è 60 Grasse infine è 
snburi cari da Pula. 
FAHRIS Severino « RAMI 


per la cortese nn nicaabone ( publilicnta 


» Unrazie 






rerl mumerna ili agosto | © per i salilo dé. 
Conlialità. 

GARLATTI 
» CHALMNT 


HAHAZESLTII ‘iriovanna 
VI sallo 1066 per bei ha 
provato il sig. Tanto Malinara, da 
Roia. Grazie a tutt'e ibue, (ani lemi 

INFAKTI FermimiFermacebo » N 


» Le siamo grati per be cortesi espressioni 





Li 





e per il salda slell'abili, 1466. Cordiali 
saluti o Corvidli suurà. 
(MIBRE ZI Ersilia = AVIGKONE 


Usmii per il saldo bi (sostenitrice h, la 
salutiamo cin un condiale mad dal dal. 
me Friuli, 

DOLIWO Elia + METE » Siamo liail di 
trasmettere i saluti della csgnofa, sigma» 
en Marin Fobria, che ci ha 
gentilmente per bei il saldo 19066, Condia- 
lità aignurali. 

SALA Bruna - LOIRE Salmtiamo 
per lei Formi di Satta e tutta la Comnia 
verde, lernzie per il saldo 


eorrispoasto 


Ibi © per le 
tirbesi ssprrssioni. 

BCAGNETTO Angela è Anita - MONT: 
MA”SNT «è Sinnao davvero lieti ehe il 
nastro giornale vi piaccio e vi ricandi sen 
lamta intensità la « piccola patria ». Gm 





ze per ila 1 1960 è tanti cari salati 
da Avilla di Buia è da Spilimbergo, 
SIMIENRELTO Isiuseppe POXT 
ASTIE bar ORLEAT {Puy de lime] » 
i i 


Cornate inlimitos i 20 Frane hanno sal 





dato il 1963 e bh, Vive cordialità. 
SIMONI Marin «- BREST » Uan sor 
eliali saluti da (Castelouona del Friuli, 


grazie vivissime per il salda dh. 

SIMORITTO Angelina - ST. ETIEN: 
NE « Salutiamo camnsente per bei Muris 
ali Hagogna, Udine e San Tomaso di 
Majano, ilove risiedono i suoi familiari 











cartesi  motizie lomnit 


ammi 
moniliiasini 7 


(enable per le 
{uaram tare 
menti, 


«l'emigrazione 
eppure, non hanno 
della terra 
Ia sità lettena ci ho fasto 
liesme. Crede amebe per il saldo 1966, Un 
cara mandi, 

SIKICOO Amodeo - 


LISSTTO ui 


sir 


casiellate in lei il ricanda 


natale. Hrawa! 


HAUTE YUTA 
ricevi il calli per l'intne in 
para Lon 





alità suzurali. 

SIMRAVITIO Paolo - LA GUERCHE 
DE BRETAGKE - Le siamo grati per il 
soldo 1966 per lei è per il fratella Gio 
Botia fjassienit.). resbd. a Mione dll Sua 
mi, Tanti cordiali saluti dal passe natale. 

&TEFARUTTI Modo - MEX LA 
FORET - A posto labili, 1960: ho prov 
veiluto GI sla. Enrico Pamasuniti, ai cor 
diali salwti del quale ci nssseiama, rin 
prazinnela 

TOLAZZI Amdrea - L'IAM 
SES - Israzie per awereì 
esattezza l'indirizzo è per over saldato il 
IUnà, Tanti saluti cari da Dordalla, da 
Maggio Udine, dalla stupida vello «el 
Fella. 

TOMPBAZZI Francesca LA MADE 
LEINE + Tha Cordenons, la pentile siena: 
ra Ioiaina Mrunetto ci ha spartito vuglin 
el'albbi. 1966 per lei. Ssraele a tutt'e due: 
enri meguri, 

TiMMASISI Ettore - 
MONTMIRATEI - La 
mia Uurigntto ci ha versato peer lei il 
sala per Val. 66. Usrazie n iutt'e does 
risralia lita aupuarali 


GERMANIA 
IVA STURCCARIA è» 


Uan cani cari saluti «la Troppa faramilor, 
ernzie per il saldo 1Uié {sostemit. 


LES Ro 


Sasnal ai 















VACGUESIRAS 


peialile signora lr 


Spelmstionie » 











f comingi aleg. fiene è Safnele Mami 
miaziai, mandi riapettingacate i Lonpe 
uefa e a E omesigrasrco, mea residenti in 
Canada da quaromi uni, Lo pentile si 
gara Prose Foa fallo recemiemente pn 


visita al pra notele, dle è sfata fa 
afeggrotissiomo dai fomilinni e dalle per 
sun amiche, Atfrurerso ipuesta fata, i 
cesti gi dhoafiisia; solutana con ae 
fallo i namserosi parenti, tesidemi a 
Tappa, Cnssigrareo, Uarpensto a Wa- 
uitago, manche da figlio, signora Mass 
Marte Fimoruiti, residente megli LS, 


SARCIKELLI Roberto - LANDSTUNI, 
Presidente, iliretiore, collaboratori è 
pivgati dell'Ente ricambiamo | garadlil 
maguri è saluti, Grazie per il saldo 196 
(assienli.} con #ixé condialità da Sspilana- 
berzo. 

SATTIUILII Arisiblo - BUTERACI - 
WESSEX . Rinmovati ringraziamenti per 
la gruilitissima visita è per il saldo 1967, 
Arrivederci pesta! 

SPILUTTINI tssordano GERLIX- 
GEN n posto il 1966 (soste 
min.) Rbranalsianio edi vero emnre i sradi: 
fl salmi. 


MA O LT E 

SARTOR Eriseado - LOMDRA 
vondinli saluti do (Cavassa Nana, grazio 
per la sferlima o saldo dell'ahb. sostinit, 
per il 106, 

BARTOR Fiere - LONDRA + Esuadia 
mo sencaltro la suù richiosia: snlutiama 
per lei i parenti, gli omiei di Crgness 
ili Cavasso Nuova, il perse mitale è tudti 
i nostri enrregionali emigrati. (male per 
il saldo lb, è fervidli muguri, 

(ASI NEREO 

CURRIDOR EscH-SUR. 
ALZETTE * le aliamo rali per dveni 
apesilito il saldo per il sccondo semisire 
I#6i e primo sem. 67 per lei e peri 


sig, Plncido Ridolfi, Luigi Solemati, An- 
boîietta Mestroni, $btrisie 





- Cere; 


» Usnm 








Remaig do 





Mansione e 
lebaeneno Ione; per tutto II 19AGG da fa- 
ware del slgg. Giuseppe Furlana e Bruno 
Del Hiamen: pere tuta il 1967 n favore 
della tino Maria MRaodaro, A 
tuti, Vespressinne della  nozira grallitu- 
aline, Il presidento Valerio, il doi Pel 
lissari e i collaboratori ricambio con 
ilinlemente saluti +d dauigiani. 

FirGii.AR FURLAN dali IAISSEM. 
BURGO - Rismroli, a messa dal serpra= 
tario sig. Copelti, i seguenti oblina. 
Limo Vittorio Fabbro, 
Giaseppe Carntti, Giovanni Spilotti, Gin 





sigmora 


merli : Uilmendi, 


Pag- 





seppe Gulbinti, Allinn Me Calle, Alino 
Thi Lena, Maria Picco Weeekiet, Gasiano 
I Francesi e Ardubno Muser diutti 
per il 1967}; Lamfraneo Armano, Ua 
miamo ‘(Cesshio e Celeste Di Piasio (tnt 
lè li par il seeciilo scemi 1966 è 
perinno sem. 1967): Voniglio Cosselli. Sam 
lino Munissa, Motte Titolo, Larigi Cra 
plaera Fiorenza Saella (scnondoa seme 
stre 19660): Attilio Marinai | prricieo 
semestre 1I67). Rineraziamenti cordialia 
simi a tutti, Roccemanmiliama vivamente 





al sig. Copetti ili indicare eos da cugsal 


anal esaftesza gli imilirieei. 

TOFFOLETTI Mauro « PFETAMGE » 
Una Treppo Cramide, il sig. Larenzo Fr 
finirà ci li spesdlitò waglia il'abb. 1960 
pet lel. Crrnade, wodl di beme. 

TONIKMO Gianfraneo «+ VIANDEN . 
Le siamo grati per lo rimessa n saldo del 
secando sensestre LU 0 primo som. 1967, 
Cordiali iiagilri. 


MVIZZERA 

CECCONI Dina - MUTTEXNS » Al 
saldo 166 per bei hanno proverdute il 
fraiello è la sia, cho la salutano affet- 
fuwnsansente da Sequala. Grosbe vivlaslime 
fi butte tre, e ampuri d'ogni bene, 

INDRI-PEZZOT Frameeano e Ina » 
BASILEA « Can infiniti, condiali saluti 
da ‘anrinva, saldo 1966 
[sostenit, |, 

DENELIA EURI » Da 
Pontebba, il sig. Uuîgi Termine ci ha 
corlesensembe spedito L. 15060 a salda del- 
l'uabib. 1966 (anetenit.]} a suo favore. Gras 
zie di cuore a tutt'e due; auguri, 

QUAI Mario - RERMA - Criie: la 
rimessa di L. 2040 ha salato l'abb, per 
l’asno in cons, in qualità di sostenii. 
Cordialità rivissime 

SNAIDERO Maria MUENCHESN. 
STEIN «è Saluiîi cari da Calloredo di 
Monte Albana, di Majano e da Mela. è 
inlimili ringrasiamenti per il saldo libia 
{snebenat. |. 

SPIEZO Maria «+ ORBDE - Ricevuta la 


rimessi n posto labb. 1%66. Grazie! 


ernee pet il 


Emilia - 





SALUMERIA 


JE PIZZIARI 


314, 2W0, AVE, NEW YORK 


® Iliroito Imperiatore 
di formaggio di Tap- 
po del Frinil. 


® Halumi importati 
d'Italia. 


# FProsciutio di San 
Daniala. 


® Prazzi modizi. 


Sl spedisce in tutti 
gii Biail Uniti = lm 
Canada. 





BANCA DEL FRIULI 


Sociatà par azioni fondata nal IH7I 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Vaneta, 30 - Udias 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 11 - Udine - Tal. 59.551 - 1-34 


VGENZIE DI CITTA‘ 


NM, 1 - Via Val della Libertà 12;5D 

MZ Via FPescolle, 8 (Piarsa del Pollame) 

= 1. Via Ron, 54 (Zona Siazione Ferroviaria } 
M, 4 » tin Praocekimo, 4 (Fiscale Cividale) 


Capitale sociale 
Risere 


- Tel, f6-2-85 
- Tal, 56567 
- Tel, 57-50 
= Tel. 59-7-00 
I. ARDITI 
L. 180060000008 


FILIALI: 
Artegna, Aviano, Arzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Mellaia, 


Carvigmano del Friuli, Cividale del Friuli, Codreipo, Co 
Gemona del 


Cerdevado, Cormona Fagagna, 


liano, Cordemona, 
i (sradilita 


Friuli, rririon, 


d'Issaza, Gmde, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Sabbiadoro, Ma- 
nîago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalesne, Montersale Valcellima, 


Martegliano, Ovaro, Pagnacea, Palmamona, Paliszza, Pa 


via di Udina, 


Piare 


di Cadore, Porcia, lordenose, Fortagruaro, Pratà di Pordenone, Sacila 
$ Daniele del Friuli, & Donà di Piave, $. Giorgio di Livenza, S. Giorgio 


di Nagaro, S. Vito al Tagliamenta, 


Tarviado, Tolinsazo, 


Spilimbergo, Talmassons, Tarcrate, 


Torviscosa, Tricesimo. Trieste, Valrasoma, Vittoria 


Veneto. 


RECAPITL: 
Bibione (stagionale), Caorle (stagionale), Clausttto, Faedis, Meduso, Li 
grano F'ineta {stagionale}, Felcenigo, Travesio, Venzone. 


ESATTORIE CONSORZIALI ; 
Ariano, Meduno, Maggio Udinise, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Fordesone, S. 
Daniole del Friuli, 5, Giorgio di Nogaro, 5. Vito al Tagliamento, Torviscosa. 


FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIIMICIARI: 


OLTRE 77 MILIARIN 
OLTRE 68 MILIARDI 


FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 


BANCA DEI. FRIULI le vostre rimease in Patria | 
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STEFANUTTI Armando - RERNA + 
ll dott. Pellizzari cli bha verssia 20 frane 
chi, puri a L. 2870, quale salilo dell'ab. 
honam. 1966 {sostenit.] n sua favore, 
(Grazie, rire candialità. 

STROILI Arminia + ZORIGO - Sal 
lato il secondo semestre 1966, Com molil 
ringraziamenti, gradlisca | mosîrì ougurl 


NORD AMERICA 


CANADA 


BISUTTI Marco e Antonietta «= HA- 
MILTON - Grati per il saldo 1966, «i 
salutino con infiniti frigiari da Tleatia= 
nima di 3. Giorgio della Riekinvelda. 

INFANTI Beppino » DOWNXSVIEW è» 
(Grazie: i 3 dellari hanno saldato il 1966 
im qualità di mostenit, Un caro mandi, 

INFANTI Romana è Vittoria + MA: 
MILTON » Il sig. G. E Hos, inc 
deci gentile visita, ci ha versato il sal- 
ilo 1966 a vostro favore, (Grazie, auguri. 

SABUCCO Angelo - COOKSVILLE - 
Troviamo gluste li sus osservazioni circa 
la nsentolità degli italiani in generale, 
è confidiamo i[eome, né siamo certi, com- 
Fida lei] in un miglioramenta dal costs 
me. Grade per i due dallari a saldo del 
66, e eordiali saluti da Nogaro di 
Coro, 

LIZIER Pierinà + TORONTO - la 
sua cn mama, clee la saluia con ivito 
l'affetto, ci ha versato per lei il saldo 
dell'alib. 1960 {anetenit.}. Infiniti titygrà- 
ziansenti e cordiali nuguri. 

PAGNUCCO Primo + SAULT STE 
MARIE «+ Coen ianti cari saluti da Ar 
tene, grazie per il saldo 19h. 

PAPAIS Qiiorino - DIMNFNSYIEW è» 
Salutiamo ben volentieri per lei l'nmato 
Friuli è il rarissimo passa nalole: Ca 
sibons di Zoppola. Grazie per il salda 
1566, cordialmente. 

PASCOTTINI Alberto + HAMILTON 
» Poiché kai ei ho giù corrisposta, a suo 
tempo, il saldo per il INS, la rimessa 
di L. 468 solda Il frassino anna IUOI, 
în qualità di sostenitore, Grazie viviasb 
Mme e una forte sdretta di mano, 

PAVAN Emilio « LONDON (at) » 
Le simmo grati per le cortesi ressboni, 
I ire dollari canada, fam è | 1725, 
hanno saldato l'abbonamento 1966 (sca: 
nilare fa Vivo cordialità, 

PECILE Pieiro «+ WESTON + Esadio: 
i 5 dollari saldano, in qualità di soste 
mbiara, il 1465 è 66, Grazie, Prorveduta 
ol enmbio d'inilirizzo. Carl saluti e ine 

ri dl'ingni bena, 

PELLEGRINI Pierina è Ferma + MON: 
TREAL - Siamo grati alla gentile signo» 
rà Pierinà per lo cortesi epressioni, = a 
tuit'e due per I saldo dell'abboasmni, 66, 
Saluti cari do Interneppo. Hen volentie 
ri wi accontemtiazma salutamio per voi là 
Sioniglia del sig. sJindrea Fabbrisa, Con 
mille auguri, condinlità. 

PERESSINI Erminio + BLATRMARE 
=» (am tanti carl salutt da Valrasone, 
grate per il sabklo 1066, 

PERESSINI Marino + SUDBURY - 
Ubttavio Valerio, grato per il ricorda, rk 
carabia cordiali saluti o fervidi ampuri, 
(rrazie per il salilo 1966, è tante cose ci 
re da Farla di Majana, 

PETRUOCO Mario - MONTREAL » 
A posto il 1966: hi provveduta Il fra 
tella Giancarlo, che aitraverso le nastre 
ealanne le invia i pritù altettussai snlunî. 
Da mai, con vivi ringraziamenti, tanti 
niaguri, 

PEZZETTA A.» DIPWKSVIEW è» Gra 
zie di cuore; ci è stato versato per kei 
il saldo dell'ali. 1906 (egstemit. |, Inf 


© 
la Fn prc 


La scorso 10 luglia, nella eliasa collo 
ico di Umikomos (Sad Africa), la 
gentile signorina Ansa Maria Pizza — 
figlio del primo presidente del «Fo 
pula ali spread città — ha dara la 
gua mamo di di price al mf, Atignato Di 
fassio. La coppia felice è stata offer: 
teosmmente festeggiato. Pregandoci di 
pubblicare fa foto scattata sthito dopo 
lu cerimonia nuziale che ha nuto la 
mite dai dun giovani, la comunità fre 
lana di Umibomess ci ha raccomandate 
di rinnoeore foro gli onguri più cari. 
I cha ben valsatieri focniema, asse 
ciarafoci al vato dei Imroratori friale 
rel, pal sapri mado el più mirò rallegra 
ssento al papà dello sposa; al quale 
tatito si deve per l'instancalile attività 
a forore del sodalizio. 





FRIULI NEL MONIM 





La fomielia Plasse, restanti a Mimbulah fAsstralio) + da sindatra @ desse, 
i sigg. Gimana, Enrico, Giovanni e Fitiaria, con i figlioli Gioani, Silvano, Mic 


cardo, Lireîiano e Maria. Con 


mesta foto, il gruppo soluta affettuosamente iutti i 


fomiliari, residenti a Meli è a Tricesimo è i friulani amigrati nei cinque continenti. 


miti saluti dl amgiani ila Ottavio è Palle 
grino Valerio e da tutîl gli csoppani. 

PICCO Elio + HAMILTON - Con vive 
cesrillalità da Madibio di Fagigna, gra» 
zie per il saldo 1966, 

PICCOLI Luigi e Oliva - SUDBURY - 
Il vostro augurio è anche il nora: con 
filiamo di vedervi in Friuli, di siringer 
vi ln mano, di dirvi tutta la nostra fra- 
lerno omlelzia è simpotio. la oitesa di 
quel giorno, che sperinmo non lontano, 
vi salutimitò ada usa, cen malti rinerà- 
riamenti per dl sabdo 1964, Un caro mandi. 

PILLININI Mario » HAMILTON - La 
rimasi postale, pari a L. 231% ha dal: 
dlato il 166 in quallià di sostenitore. 
Urrazie infimite, maguri. 

PILLON Fortunato + INGERSOLL » 
Lai io è allatta in ritardo: il calda 
lai el è giù rslato versato, Portanta, | 
ilue dollari sistemano l'abbonamento per 
il 1967. Grazie di cuore amabe per lo 
cortesi espressioni, & saluti cari dla 3. Tom: 
massa ali È ajamo. 


PRAVISANI Luigi - SAULT STE 
MARIE - Scano lieti clee dl giornale le 
piaccia e la interessi. Grozie per il saldo 
1966 ehe ei conferma la sua stia e la 
BILR ATIITLTIT, 

SACILOTTO Anno » ROSSLAND - 
Gratl per Il salilo 1966, ricambinmo con 
augurio i suoi gentili, graditi saluti 

SANAVRO (Giano + DRYDEN « 
Cordialità «ivissinee da Maniago, @ gra» 
sie por il saldo 1966. 

SANDRIN Massimo «+ TORONTO - 
Killa saluti affettuosi dalla nipote Ob 
lin, che ci ho versato per bei il saldo per 
l'anno in csrsò. (Grazie di cuore a tulle 
due; agni bene. 

SELVA Elisa « TORONTO » Grazio:; 
sistemato il 1966, Ricambiamo i suoi ss 
butti esprimendole i moelri atagiari ‘più fer. 
viali. 

SIVILOTTI Pietro » WINDSOR » 
(Grazie ancora per aver voluto essere gra» 
dito ospite del nostri uffici, I cinque dal 
lari hanno saldato il 1905 è 66, quale 
sostenit, Confidiamo di rivederla presto, 
# intanto le rinneviamo le espressioni del- 
la mosira cordialità. 

SPAGNKOL Serafino » NIAGARA-OM. 
THE LAKE - Nessun ritanda: lei è per 
fattamente in Bempo. Grazie per il saldo 
6h e saluti sari da Rivignano, 

TAURIAN Licio è Liliana » TOROM. 
TO » Saldnto il secondo semestro 1U6b 
® prinso sem. &7, Gmzie, Ricamilbiamo 
condialimento i saluti 

TEDESCO Lina + NATAL ([B.} » 
israzie per le corîesi informazioni è per 
il saldo 19fsf, Confidiamo mella sia ope 
ra «i divalgarione del giornale. Cari sa 
lati da Camino di Cedreipo natnle e da 
Bannla di Fiume Vensia, 

TONELLO Benvenoto » TORONTO . 
Can mille ringmzinmenti por il salda G&, 
soribiali mmgiari dai Madriolo di Cirblale. 

TONUS Angelo è SELLA Adriano » 
TORONTO » Grazie a tutt'e due per il 
saldo 1966, Ben volentieri saliamo, per 
il sig. Sella, la sorella resid. a Torviszo= 
sà è la suocera resbil. n Muzzano ilel Tur 

nano, Votl d'ogni hene. 

TOSONI Elisa - TORONTO - Alba 
trio tiaposta ù parle alla sua luitera. Ha 
sta inteso pertanto che i tre dellori sono 
così ripartitiv wno n suo nona quale 
sostenitore per il 1966, e due dollari per 
Lù signora Dall'Agaoan laccindo Bei 
stre 19Gé6 e primo sem. 1967). Provre 
duto all'abb. 1966 per il figlio, dott, A, 
Tosnni, come finadicato mella nostra ba 
tera, Cordiali ealuti. 

TRAMONTIN Sergio + MONTREAL 
a Posehè la quoto per il 1966 ci em già 
abata corrisposta, i fire dollari canadesi 
galliano l'abb, 1967 Nanatenit.}, Urazio. 
Arù volentieri salutiamo per bi i com 
paesani di Clawertto smigroti tn tutto il 
manila, 

TRAMONTIN Siro e Ivo » TORONTO 
- (eriie: saldato il 1966, Cordialità è 
moti «di bene da 8. Giorgio della Richin 
wolda. 

TRUANT Santo » KELOWNA -I 5 
aollari hanno saldato il 1965 è 66 [so 
ssenit.]. Grazie, La salutiamo con augu- 


rio da f. Giorgio della Richinvelda 0 da 
SAurava 

WATRI Uttavio « TORONTO » im 
sié: i 7 dollari hanno sabato lahbo 
namento per il secondo semestre 1900 
e primo semestre 1367 (via nerea ), Una 
cordiale stretta di pasa, 

VENUTO Silvana «+ TORONTO » Le 
rinmnavinei l'ospressione qlel nostro gra 
ilimiento per lo cortese vialia fallaci è pet 
il saldo ISGT {sostenit.), Auguri, nague 
fi nboara, 


RTATI UEITI 
BODIGOR Pio » HRERWIN - Cordia 


Lità amgirali dal cav. Aldo Speragna, mu 
altro alfferzionatissimo amles è collabora: 
tore, Il quale «ld ha corrisposto per lei il 
saldo 1965, Ia moi, con molti ringrazia 
menti per entrambi, ut caro mandi 

FOGOLAR FURLAN ili NEW YORK 
- Ringraziamo il sig: Arrigo Ceretil per 
averci spedito il soldo per sà (1967, so 
stenit.| e per i seguenti sigmori; Marin è 
[ostante Urovatto, Arturo Fubria è Ce 
lasto Forte fatti per il Li&i): Alirela 
Callignris, Emilio Cappelletti, Bruno è 
Dierna Ermacsora, Elsa cd Eugenia Mat: 
tivi, Luigi Nordurri, Wietor Ret, Pru- 
mo Tosi è Neck Gia [bath per il 
ISbc& e 67, in qualizà di sostentvori ) 3 
Clemente Hosa {1967} A ciasuno, è 
collettivamente, l'espressione della no 
stra grutinadino ù dell'nagurio peù caro, 

MATTELIG Lorenza + CICERO + A 
pesto Mabb. 1966: anehe per lei ho prov: 
veduto il cow. Aldo Specogna, ni saluti 
del quale vi nsadgiamie, ringraziano ali 
ture, 

MICONI sini. Liù + READING » I 
disci dollari hanno saldato il 1966 in 
qualita di sostenit. Infimiti ringrazia» 
menti per la iiova prova di pemerdiaà si 
lidarietà. Siamo dipras ita ili mon paoler 
pubbliease la foto gentilmente lnviatoci: 
sì riferisse ad un avvenimento troppo 
lontano nel fempao, Con cordialissimi sa- 
lati, i (LL fervidi vati per il sua pie 
stolabo. 

SANTIN Luigi + TRENTON » Poichè 
l'abb. 196 een già saldato, i due dob 
bari vanno per il 1967, Uerazio, Ken va 
lemtieri salutiama par lisi la famiglia ilel 
la signora Kosa Santin, n Cordenens, È 
la famiglia Raffin, n Ceechini. 

SAVIO Riccardo - CONWAY - Il sig. 
Augusto Alessio, che la calza seriale 
mente, ci la versato il saldo pet Valdi. 
I9tié a suo fivore. Da noi, ringrazia 
menti è cordinlità 

SCHIFMAN Ila » SILVER SPRING 





- TLé giungano praditi i condia 
lati del fratello Antonia: egli. versane 
dari pier Bi la ipuoia dl’abli. 1%66, cl ha 
pregoti di ricordarle il suo nome è il 
suo alfetta, Gris, cari auguri, 

SCODELLER Luigi - FEORIA - La 
rimgrazianeo per le belle saprrssioni e per 
il saldo 1966, Si nlrbia tanti cari saluti 
da 5, Vito al Tagliamento, 

SERENA Antonin + QUEENS YIL 
LAGE = La sua LVetiera + malto bella, 
e mol le siamo groti di nvercelo indiriv 
so. Grazie di emore anche per il saldo 
lan, Un caro mandi da Cavasso Nuova, 

SVRAN Mario = YONKERS + 
gic: e per le cortesi espressioni è per il 
soldo 1965 è #6, Pen valendieri, ricana 
hiamilo i graelili saluti, la ricordiamo al 
fili puts mitale: S. Martizo al Tagliaà 
mento. 

STURRIE Class» ARLIMG&TÙOUN » Da 
Torante, i sier. Silramà è MNiso Tbane 
bom ei hanno versato per bai l'abb. 14646, 
Urrazie n tute ire. è aingiri sori, 

TOLUSSO Egidio « ATLANTA » La 
sua lettera è moliîio gentile è moi gliene 
siamo prati. Grario anche fer il salda 
G&, Mille così carte da Troia di Viwnia, 

TOMMASINI Pietro + PITTSBURGH 
- Una sua conescente «i ho versaio l'im 
porto dell'ahb, 1966 a suo favore, lnfi: 
nili migrazianienti n niagiri 


Lari 


TOSOLINI Egidio + UFLAND » Ri 


eorliamo con pincere la sua gradita vi 
situ e le rinmoviame il mostro grozbe per 
Îl saldo 1906 è 67 { sostemit lì Um caro 
sean, 


Settembre 1566 





TRAMONTIN Franscsss + RICH. 
MUNDO » Grazie: i 6 dellori hanna sal- 
dato l'abb. 1965 e 66 per lei e per Îll 
suncero, sig. La, R, Pian Fosa, resid. a 
Cavisso Nuovo, Infinite cordialità, 

LANIKO Iene « KNEW YOoKK -. N 
presidente dell'Ente la ringrazia per Ul 
ricordo della «isita mella metro 
polî statumilens@ è ricambia com Forvido 
augurio i gradiibazioni salati. Anche da 
moi tutti, voti d'ogni bene. 


SUD AMERICA 


ATCENTIVA 


DAIZA Vittorio + CORDORA è Il sie. 
Gallimasl ci ha saldata, par bei, il secon 
do semestre 1460 è inito Il 1P67, Grraaie 
cordiali a tutt'e due, + fervidl onguri. 

OFPRADOLCE Gino + MARTINEZ » 
Siamo lieti di imiamiontorlo gli nÉfettuosi 
saluti della sorella, skenora Lotia, che i 
ha verno la quota d'abb. 1966 a sua 
Fuwore [via nerca), Lracie, ogmi bene. 

SERLEZI Gwida - BUENOS AIRES. 
La zia, alg. Celeste, «i ha invimo da & 
(songo della Richinvelda, di dove la 
salata cordialmente, il saldo per il 19id. 
israzie, nuguri. 

SICURO Tullia «il Elia + SAN MAR 
TIN » Rinnovati rimgrnzlamenti per la 
gentilo +7isiin e per il saldo 1966 a df. 
Voti di lee, prosperità è salute. 

SPECOGNA Valentino - MENDOZA 
» Siano bem Leti di trasemetterle gli nf 
fattosi saluti del fomdliare cav. Alda, 
che, so è sempre fedelmente vicino alla 
para nostra, ancor piu la #, con il CORE, 
nl suol carl loniazi. Egli ci ha versato 
per bei Vabb-onam. per lamnò fh cons. 
Mai la ringraziamo vivamente, è coa lei 
nnebe Allo, è formuliamo i miigliarri fila 
guel. 

STEFARUTTLORTALI Anna Maria - 
TAPIALES - Da Ancona, lo gentile si 
prora Lilia Urisipaoli ci ha spedito 
vaglia il'abb., 1466 per laî, Grazio viris- 
rime, enri saluti. 

TAROGA Ardemio « ROSARIO - I 
sig. Marchial, facendo gradita visita al 
mostri uffici, ci ha versato per lei il sol 
do dell'abb. per l'amo in corsa, Grazie 
no tatto due; augari, 

TOMADA Gino « LA LUCILA (BA) 
« (rriatie: l'assegno di L. 2400 ha saldato 
HI 1966 è #7, Vino cordialità 

TOMAT ine. Leo - BUENOS AIRES 
» Il nipote, sf. Camarrlto, che adfra- 
verso le mostre colonne le invia allettiaa- 
si saluti, ci ha corrisposto per lei il saldo 
Of, (Grazia a tall'e die, (eni bene, 


bus =Il 


WETE AS DIE 

TOTIS Luigi + SAN PAOLO - Il fra 
tella, sig, Silvia, xersonaloci per bei la 
quota «l'abb, 1966, ci ha pregati di salu- 
inrla csrilialmento » suo nome, Con 
quelli del suo Familiare, i mestri musuri. 


— n 
1 


pare — PR - CENTRO ARMUIENC A 
BELL è DU FRCIPLCH 


de 


AO) LO 


Misia - PAMPSTali » (lina Gente > def lidi 
fim Giza ‘lniaiza > COMO - debe 


Lal 


* 


TIRRENIA 





| UPPFICIO RAPPRESENTANZA | 
UDINE 


| bia dicneile ha Palaia dal amiriptà | 


PULA TI LE 


SIMEONI suor Anna »- BOMBOIZA 
B Il Enmeiliare alg- Saialò, the aflirmversa 
le sost colonne la saluta con ferviglo 
nugurio, «i hn gemiilmente versata la 
quota «l'abb. 1466 a suo fnvore. (Grazie 
infinite n tutt'e due, A lei, in paotico 
lare, tatti i mostre voti pai sinceri per 
un frenmilò fipastolato, 
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UDINE - Passa della Sada campalà 


La 


Cassa di Risparmio 
di Udine 


è 


landata sal IST8 


il salvadanaio del 


risparmiatore friulano 


BANCA AGENTE FER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


Corrispondenti in tutto il mondo 


Per le vostre rimesse per i vostri depositi servitevi di noi 


DATI AL 39 GIUGNO 1966 


Patrimonio È ; . È 
Depositi fiduciari : 


Beneficenza erogata nell'ultima decennio la 


18 FILLALI 


d AGENZIE DI CITTA 


L. 3447.376079 
40.490 724285 
PROT: 


8 EBATTORIE 





